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I. M.A

of Auendomi vn Nobiliſsimo

` Amico comädato, ch’io re—

gistrar douel’ſe la Real Deſ

cendenza del Sereniſsimo

Rè Alfonſo Primo di que- `

sto nome nel Regno di Na

poli , 8C ancorche quest’im

Picgho à me ſia stato cariſsimo per il natural

Genio,che ſin dalla fanciullezza hò hauuto,di

non peregrinare nelle vere notitie dellamía—- .

Patria . Pure ritrouandofi questo luoco occu

pato da Filiberto a Cäpanile,e da altri Scrit— ;{fìíj;

tori , che ne’ loro libri n’h an formato diſcorſi, jflſegmdc’mm

dourei ſenza alcun dubbio aſſicurarmi , che di “""ÎÎ‘P

niun conto riuſciranno le mie fatiche; mentre

la curioſità, che ſempre ama le coſe nuouo,

-nauſea repilogarfi le vecchiezcon tutto ciò cö

fidato nell’aggradimento , di chi haue hauuto

.autorità di comandarmi,& implorando àque—

ste righe fauoreuole la ſua protettione , m’in—

dustriarò andar ſupplendo i breuifiìmi com—

Pendíj , ch’in formar Genealogia così chiara.

,Publicarono questiAutori,nelche larghiílìmo

campo s’apre à qualunque mediocremëte ver—

, ſato nelle nostre historiezlaonde per chiaräzza
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di questo diſcorſo , 8: anche per portare alla..

verità vn douuto ſagrificio', m’hà parſo regi

strar prima iProgenítorí di questo Magnani

mo Rè,con tutta la Prole,che tennerozcoſa nö

remota dalle norítie del nostro Regno; e poi

ſpeditamente appurare la ſua Deſcendenza.

Nacquero da Ferdinando Primo Rè d’Ara

gona, denominato l’Honesto, e da ſua moglie;

D.Líonora, figlia di SIL-cio Duca d’Alburquer

que ſette figli-,cinque maſchí,e due femíne . I

maſchi furono D.Alſonſo,D.Gi-ouänizD.Hel—

b suéimpar. z. rico,D.Sancío,e D.Píetro;delle due ſemine,la

M‘LÎ’WQÎ’Ì' prima chiamata D.María b fù nel 1418.ca—

139-60 -4~ . . . . .
c L'Iſllflflò Suri— ſata con D.G10uann1Rè dxCaſhgha; l’altra.

detta D. Líonora, C hèbbe per marito Don…

col-24$* z.- ' .Odoardo,P'r1'mogenito del Rè D.Giouanni di

Portogallo,che ambedue ſe ne morirono l’vna

dopo l’altra nel 'I- 44 5. -

E per sbrigarci da Secödogenítíſiù D.Gío-›

nanni, non ſolo Rè di Nauarra per le ragionr'a,

che n’hereditò la prima mogl-ie,ma anche Rè

d’Aragona, dopò la morte ſenza deſcendenri

c ”xyz-,72; ;m'— -legitimi del Rè Alfonſo ſuo fratello primogez

ZÈÎÃÎJ LIÎÎJÎ; mio 3 in virtù del testamento d- del Rè Ferdi

’ nädo Primo comune Padre. Hcbbe questo D.

Giouäni due mogli, la .primaſù Bíanca,ch’he~

teditò la Corona di Nauarra, dalla. quale heb—z

.1 4 .i - BC
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‘be tre figli,cioè Carlo,ch’eſsè'do giouane die-L

de molti trauagli al Padre, e poco appreſſo ſe

ne morì ſenza prole. Bianca, che fù moglie di

-Herrico Quarto Rè di Castiglia , e Lionora,

maritata à Gastone de Fois. La ſecö'da moglie

ſu Giouanna,figlia di Federico Ammirante di

Castiglia,che lo fè padre di tre altri figli, e fu—

rono Maria, che venne meno fanciulla , Gio

uanna, che fù ſeconda moglie del Rè Ferrante

Primo di Napoli, come ſi dirà appreſſo, e Fer

dinando,che fù ſecondo Rè d’Aragona, deno-~

minato il Cattolico,che caſoſſi con D.Iſabella

Regina di Castiglia,e lo fè padre di cinque fi—

gl-i,che furono D.G-iouanni,e quattro femíne,

-la ſecöda delle quali chi-amata Giouanna, che

à gli altri ſoprauiſſe,& hereditò la Corona de’ '

'ſuoi Progenitori,ſi casò nel I 4 9,6. cö Filippo

Primo Arciduca d’Austria,denomínato il Bel;

lo,figlio dell’lmperator Maſſimiliano , e ne.

nacquero Carlo,.e Ferdinando,che diramaro

no al Mödo le due glorioſo linee de’Monarchi

Cattolicigmcntre da Carlo,che fù il Vinto-di

questo nomenell’Imperio , nacquero per la.,deſcendenza di tre altri Filippi, il Saggio, il

Pio,8c. il Grande,il Regnante Monerca di due

Mondi CARLO Secondo-Nostro Signore, D.

Maria Tereſa., Caſata con Ludouico Warra

~ deciL
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decimo Rè di Fräcía’,e D.Anna ſp oſata all’inſi

uittiffimo Imperator Leopoldo . E dall’altro

figlio di Filippo il Bello, che fù Ferdinando,

che {occedette all’Imperio à Carlo Vinto

ſuo fratello, naſce perla deſcendëza diCarlo

Arciduca d’Austria , e di due altri Ferdinandi

Imperato'ri,che furono il Secondo,& il Terzo

di questo nome , il viuente Imperator Leopol

. do mentouato di ſopra.

` 7-' In oltre hebbel’ísteſſo Rè D.Giouäni d’Ara

gona vn’altro figlio bastardo chiamato D.Al—

'e Surimpar. 4. fonſo, che fù Duca di Villermoſa , che ſ1 casò

fî'sf‘zſlf‘fzz'ffi* cö'tra e la volötà del Padre,cö~D, Lionoradi

- i Soto,Dama dellaRegina diCastigIia,e ne nac—

ſ Crípíamflm- que vn’vnica figliuola,detta D.Maria, f' ma

mzmto nella I. . \ . ` ,.

1,, dezzefmzgzze ritata p opera-del Re Cattolico a Roberto Sa—

mb‘`” ”e &mſg- ſeuerino terzo Principe di Salerno, …e da que

 

uerifli, e'lSom— , , A, i ,

montemlla 4. p. Pro congiungimeto ne nacque vn ſol figliuolo

- “I "9-8' MW" e chiamato Ferrante , che rimasto in età di due

l’Autar delle r0- . . fl

m'ne jíäpatoda- ann1,all’hora' quando ſe ne morì il Padre; me

flîîfflí’íëfffid tre D. Maria ſua genitrice paſsò al ſecondo
Terminiſio neu-z letto, con Giacomo Appiano quinto Signor

ÉZÌ‘QÎ di Piombino; però fù il fanciullo dato ad alle

uare, p opera dell’isteſſo Rè, à Berardino Vil~

lamarin.o, Conte di Boſa,e di Capaccio,Gran

Ammiräte del Regno,e Luocotenente nell’aſ

ſenza del Vicerè D.Raimondo di Cardona , à

. ,,. … ñ-- CHI
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' cui fin da principio dell’educatione , fù desti-L

nata per moglie.l’vnica figliuola del Villama—

rino,chiamataD.Iſabella;laondealleuatoFer

rante dal Socero, non à guiſa di Principe ſog

getto,mà di Signor libero, hebbe la ſouerchia

felicità della naſcita, e delle ricchezze, à farlo

stoltamëtedegenerare dall’obedienza douuta

all’Imperator Carlo Vinto ſuo natural Si--

gnore 5 laonde perdutane collo Stato anche;

lì’estimatione , fù l’vltimo Princípe di Salerno,

estinguendoſiineſſo iIprimoCeppd- dellafa—

miglia Sanſeuerino , non hauendo perla sterif

lità della moglie laſciato figliuoli.

D.Herrico caſoflì l-a prima g volta coll’In-—

ſanta D.C'atarina,ſorella del Rè di Castiglia,e

Venne meno nei 1445.51 I Ldi Luglio,non già

di febre pestilentiale, ſecondo è il ſentimèt ~

d’alcuni Historici,ma di ſpaſimo per la stocca4

ta,che ricevette in vnamano , nella memoraó

bile giornatad’Olineto, nella quale restarono-

rotti , e dìffipati l’A ragoneſi ,ida Giflouanm` Rè

di Castiglia ,eſſendoli stata auuelenata la feri

 

bile di quel Regno ,. huo-mo non indegno; deL

g Suri”: tom. z':

ÌiéJ z.mp.9.fol. -

14.5.c0L5.

- ta per opera di- D. Aluaro di Luna, CÒntesta~~ '

fin,che fece,di morire' per mano-delc'arnefice.
Il: Noóilíarío di

Spagna di L0
. , . . . ſi, .,

Ri-manedonel ven-ir meno, l. Ìhfante D'.He~rrx-. pez deH-zrap…

eo,grauidalaſecóL/iaſua. h moglie,chef`uD-ñ<-

wi Blei!?

11b.;- mp. ipſe!?

I ;pool-z..

&‘



i Suri”: tam.z.

[ib. 15. ”11.36.

3971497. col-l.

8Beatrice Pimentel , Dama non me'n nobile di 'x

costumi, che di naſcita , figlia di D. Roderico .

Alfonſo ſecondo Conte di Benauente , e Grä

de di Spagna,e di D.Lionora Herrichez, pro—-

le di D.Alonſo primo Ammiräte di Castiglia,

eda questa ſeconda moglie ne nacque à r r .di

Nouëbre I 44 5 . vn figliuolo postumo, i che

ſ1 portò dalle faſcie il nome paterno 5 bencho

per la lagrimoſa morte del Genitore, ſi deno—

minafſe appreſſo il fanciullo l’lnfante Fortu

na, che fù il Primo Duca di Segouia, e Conte,

d’Ampuria , ch’hebbe per moglie D. Guai

morra deCastro Portugallo, figlia del Conte

del Faro,del ſangue di D.Giouanni Primo Rè

di Portugallo , e da questo matrimonio nac—

que D.Alfonſo, Secondo Duca di Segouia, o

Conte d’Ampuria , di cui fù moglie D.Giouä—

naRamon Folch Cardona,Marcheſa di Pallas,

Conteſſa di Prades,e Vicecöteffa di Villamur,

per le cui nozze lo Stato de’ Duchi di Card o—

na, de’Marcheſi di Pallas,e de’Cöti di Prades,

ſ1 congiunſe collo Stato de’Duchi de Segouia,

e Conti d’Ampuriaſiacendoſene vna ſol Caſa,

che l’hereditò l’vnica loro figliuola, chiamata

D.Giouanna terza Ducheſſa' di Segouia , e di
u ' Cardona Sac. Dama per ſangue,c per qualità

chiariflìma, che ſi casò cö.D.Diego. Fernando

' deM
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'de Cordou'a, terzo Marcheſe di Comarcsflîa—'

uóal-ier di gra’n preggio , le cui prerogatiue niſ

ple’dono nella memoria delle ſue famoſe ope

rationLFù questo figlio di D.Luiggi , ſecondo

Marcheſe diComares , -e di D.Franceſca de;

.Zunica, ela Cerda ,8c oltre ai Marcheſato del

padre poſſedette le Signorie di Specchio, e.,

Luzena, effendocomunemente chiamato D.

Diego d’Africa, k per eſſer nato in quella—. k Nobilíaría d) `

parte del Mondo, .à tempo, ch’il Marcheſe D. ?322%i::

Luiggi ſuo padre era Gouernatore del-le For- lib- ru- cap-i4.

te.z.ze d’Orano,e Mazarqu-iuír.SeguitòD.Die- fi’z'z 59W”

,go à ſeruire,com’il padre il Rè Filippo Secon

' do, con molto valore in tuttel’occaſioni , che.»

ſe l’offerirono di pace , e di guerra, come lo

mostròcontzinuando , ,à gouernare i medeſimi.

iuoghi .dell’Africa,e furono ſuoi figli.

D.Luíggi di Cordoua, Cardona, 8c Arago—

na,Conte di Prades. '

I).Alonſo de Cordoua , 8c Aragona , che»

morì in Fiandra. ' ' , .

D.Giouanna de Cordoua,& Aragonazche.

ficasò con D.Antonio Folch , de Cardona , e;
Cordoua Duca. di Seſſa'. i . . .

D.Franceſca de Cordoua,& Aragona,che›.

fù moglie di D.Bel-tran della Cueua,ſesto Duf
ca d’Alburquerque. . i è

f… B D.Anna
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l Il citato; N0*

bili-ario Part. 1.

lihs. mp. 8-fol..

401-001.:.   

- D-.Anna de Cor-dona, 8t Aragona:

D. Luiggi il Primogenito. del Marcheſe D.

Diego,e della. Ducheſſa DGÌOua-nna, premo

rî'- à ſuoi parëti,.dopò²eflèrſi caſato conD.An

na .Herriche.z de Mendo.zza,~fi-gl-ia primogeni

' ta di D.Ludíouico Herrichez: d’e CabreranSet-—

timo Ammiranre di C'aiìiglia , e di DçMaria-.ñ

de Mendozza- ,, Marcheſa proprietaria: 1 de;

Cenetteg- 8; -ancorche di lui rimaneſſeroquat—

y_ . _tro figli; purcla ſua. perdita fù inteſa con ſenti-.

i zmento,flnon..folo.›de ſuoi-Progenitor-izeda tutta;

~la'Corte-z diSpagnamiavniuerſalmente da cut-l
D7";
…sé

4…—

A… ñ.; — ...Li——4.

ti quei. Popoffie'dal-lîe Sold’ateſche,- eſſendoñ:Vea

tamente; mancato in: età; vigoroſavnCanalie—

re, ornatocdi, tutte quelle còditíoni-,che fipoſ—

ſano deſiderare; in-vn’eccelſente Soggetto, fur'
rono ſuoi. figli, i -

' Dfierrico-. de. Cordoua,Aragona, e Card'o~

na,›che ſoccedette nellaCafa'. ~ ,

Dluiggi:. de Cordova?, 8L. Aragona Cana-ñ.

Iiere dell’ordine di SarLGiacomo: d’immortal’j

glo-ríaſiamoiò per la. grand'ezzadcl. ſito nome..

L‘ D.Giouanna, che fü ſecondamoglie dir-D.,

Gíouanni FernandodiValafco’,Contestabüg

di Caflfigîiafl: Duca- della Città diF'ria'. . …

“< DxAnna,; che_ fi casò- con. D.PietroczPorto

carrero, quintoContediMedellin, e Maior-.ñ

~ domus



domo del Cattolico Rè Filippo Terzo.

0‘ñ DJ—Ierrícoíilprimogenito hereditò da ſuoi

Auoli il Ducato de Cardona, e di Segouia -, il

Marcheſato di Comares,il Contato di Prades,

-e le-Signorie delle Ville di Specchio,e Luzena,

ch’hog'gitien titolo di Città. Fù Gran Conte

í’cab’iled el Regno d"Aragona,C0'nte d’Ampu

'ria, Viſconte di Villamur, Marcheſe di Pallas,

-e Signor di molti altri Castelli, e Baronie , ac'

coppîano à cos-i vaste riechezze di StatLGrä—

-dezze',e’Signor-ie, vn’eſſem'plariſſima vita; la

-onde--caríco d’honori , e di meriti , ſe ne mori,

 

i conſeguendo nelfinir .la vita 'nuoui applauſi,

Perche ſubbito,che 'ſe ne ſparſeſla Voce , ſi co—

prirono vniuerſalmente di dolore i cuori, e di

lagrime gl’occ’hi ditutta la'Spagna , che l’ha

'ueuariuerito 'come Padre . Hebbe due mogli;

la prima 'fù D.Gi0uanna de Roxas,figlia di D.~

Fräceſco terzo Marcheſe di Poza , e di D.Frä—.

ceſca Herrichez, colla quale nö procreòprole

verunaf.Laonde paſsò al ſecondo letto, con D.

Catarina Fernädez de Cordoua,Dama grä

diffi-ma stima,ch.e in nulladegen'erò dalle virtù

de’ ſuoi Progenitori -, 'che furono D. Pietro

quarto Marcheſe di Priego,Signor della Caſa

d’Aghilar,e Montiglia,e di ,D.,Giouanna Her-f,

richìez de Riuera; e da quest-o feliciſſimo nia

B 7, tri
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trimonio è nata vna glorioſa Prole di none

ben’auuenturati figli,cinque maſchi,e quattro

femine,de’quali hoggzi giornone viuono quat

t.ro fratelli,che ſono tanti Heroi, che colle lo

ro preclare attimi-illuſtrano questo Secolo.

q Il Primogenito de" maſchi èl’Eccellentiflì—

moSig-no; D.Luiggi , Canal-iere della collana

del-Teſon d'oro , ch’hàhereditato la Caſa , 86

hà tanto,e così degnamente. operato, in eſſer

citarle ſue carriche, che ſedeuono nuoui cu:

mulidi gloria à ſuoi Pofireri, hauendo hauuto

due mogli z la prima fù D~.Maríana~. de Sando

ual,Ducheſſa de Lerma diglorioſà-memoriaa,

figlia del Duca D-.Franceſco , e di D. Felice».

Herrichez,; la ſecond-a,c.he tieneal preſente è.

l’Eccelle-ntiffima Signora DAL-aria de Venañ

uides, Dama che alla’ grandezza…- dell-ignag-.

gio ,. accoppia il farſi conoſcerehauer Pocho.

ſue pari, nelle prerogatiue deì'ſuoimeriti , fia*-

glia di-D.Eríceſco, ſettimo Conte di Santiste—

uan., e diñD.Brianna Baëzza.n , e Venauides.

{ha cugina,colla.quale hà-procreatoD-.Gioa-ffi

chimo,ch’è-i1fioritorampollmſin’horalaDio

 

mercè comparſo al Mondo di questaRealCa-Î. -

ſa,per-eſſer Llfoſpirato heredc di tanti Stati,'

che cö fauste accl-aniationi, e ſuppliche deuof

~îiflìme sîèottenuto dal Cielo,

l

l
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ll ſecondo' è il nostroEccellè'tiffimo Signor

Vicerè D.Pietro-Antonio- Canali-ere Clauicu

lario. dell’Ordine d’Alcantara , della Camera,

e del Conſeglio di Sua Maestà,Capítano della

ſua Guardia Alemana , ſuo Ambaſciator’in—.

 

Roma,e Capitan Generale dell’armi in Cata— -

logna , alla grandezza dez’ cui meriti non può '

giungere ilvolo. d’alcuna penna,eſſendo orna -

to di così pretioſe conditioni virtuoſe,che nö

v’è eſſercitio nell’armi, ch’egli ſingularmentee

premio il comando di General degl’eſſerciti,

eſſendoſi nella guerra dimostrato ſoldato di i

gran cuore;ma,diuoto,e religioſo,e~ nella pace

corteſe, affabile, e liberale. Laonde facendoſi"

adorare in ambedue gli stati, hà ſuperato-col

merito le dignità. ottenute; menti-ein tutti gl; '

impieghi. più raguatdeuoli dellaCotte Cat:

colica., egli s’è dimostrato di ſingolarhttitum

dine., dotato-dalla natura, e perfettionato dal—

lîarte. . Et al preſente. inuigilando alî'publicox

beneficio di questo Regno, hà guarnito unì—

Armeri-a nel Castel nuouo, per armar’inogni;~

occorrenza numero grande di ſoldateſca,,for~

mádouizd’auätaggiovnzcapacillimoa-Granaro,

per. conſeruatione delle vettouaglie, à fin che

que}

'~~ s… -j

:.u "

nonſappiame ſcienza ne’libri,.ch’eſſo non in- i!. ;tenda,alle cui honorate fatiche,è~stato picciol ' '

R

’, -.'.‘
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l_ quel fortiflimo Castello ,the nell’anno I 3'8 o.

fîi principiato m da Rè Carlo Primo d’Anl

o \ ,o ~ - .’ .. . .

Wim-Pi, diam-n gio” poineldecorſo de gl anmfumagnifica

decf muratori?, mctcxampliato nella forma, in cui hoggi ſi ve

Z’ÈÉZZZ’ZÎZ de,,-da Rè Alfonſo Primo , e da ſuoi 'ſucceſſo ri;

Izzo/7: mdu- Aragoneſhriceueſſe da Sua Eccellenza,dipen—
0 ’ 0” Hä— . l . ’ .

mm bcstzcqpz'c~ dente da quella Real Caſa nuoue prouiſiom

“'”l‘ 1""””’”’²ì- da viuere,e da combattere. Ne contëto di ciò,
mñimáìè imi

ſe daua nella… haue alla punta d’Ec'hia, oue il Monte ſporge;

$611” vnç-Prom'ontorio ſul mare , vulgarmentcchia

mato Pizzofalcone , aggiunto nuoui edificíj,

m ”Si-,iſo

51-[282-3. fb[

181. co’ debili

ſecolo {triade-ci

Îfîí’fnííz‘ç`ſ‘fí cingendo quel luoco d’alte , e ſorti mura , per*

“WWW Fi”: ſourastare all’incontro del Castello dell’Ouo,

ZÎÃLZÙÎZÎÈÌLÎ c6 hauer reſo quel ſito,in forma di Cittadella,

äffi’ffijfflf‘" capace ad albergarui qu atti-o mila fanti , aiſi-

gnandolo. per preſidio, fiſſo delle militie Spa.,

gnuole,ſotto eſperti Capì,cComandanti,con

che hàsfrenata ia. natural licenza della Sol

dateſca, che non và ,più diſperſa per laCit—

tà , 8c hà dato norma , 8c ordini puntualiffi--

mi , per l’oſſeruanza delladiſciplina militare.:

Mà questo è nulla , ſe ſ1 riguarda alla fabrica; -›
 

veramente Rea-le della nuoua Arſena , che stà

perfettionädo, per ricouero delle Galere, mal

ſicure nel nostro Molo,à cagìonede’venti,Scí~

rocco,e Leu ante, che quando impetuoſamete.

ſoffiano,flagellano col lor'orgo glio, e fierezza

s le
-;

"

. 4.4…—.Ani-«i
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le Prore de’ Legni, e fan ritrouarc à Nauigäti'

nelPorto. vn ſicuroznalafragioz,4 ſicome l’eſpe— ì

rienza di più: ſecoli, con, d'eplora'bili~ eſempi,

alla giornataci'dimostra. Mentre tralaſciando

gl’Antichi, è notiflima alla memoria de’nostri. .

Padri la perdita di cinque n Galere, Sömerſejlz TZMN Cit-'r' Î

in-quest’arene à. l 1 ,d’April-e l 597..nellastag'- dîzncîmípääia* L

gionedi Primauera 5 oltre à quelcheauuenne» dae!! fíf”‘’l‘`f'- 4ñ',

pochi giorni. ſono in vna grantempesta,in'cui * '

tuttal-a;- Squadra: di Napoli periculò nella vita

diſette perſone , e più di quindici mila ducati ~.

di dano d’Ammanimëtimarinareſchi.. La do~- . 'î-r.

uc nell’Arſenai intrapreſa,àſarli da Sua Eccel— z i.
lenzazſuernerand'o per l’auuenirele Galere inó. a p i

Vn-mar pacificozmentreſenzaz mentiremö ſolo. i; "JLLÎ…L,Î… _

preſagiſce- questa gran- fabìiíca: àNauigäti il;Capo di Buona ſperîza, per riſt'orarſi"; maal—Y {A L‘íìà'

triſi dimostra :ì gli Economici: il-riſparmio del-: .'

Patrimouio Reale, habituatodianzi, à tolle.- " i

rar’i'groſſi diſpÎèdiidi tanteGomene, e~ſartia— w a) .è M

mr, ch’aſſorbiſcano in granparte laÎſertilitàä '` ..;.’cle’campi‘, de” territori-jgdi' Campagna felice.. '--' ì‘ì’’" ì’ì ’?

i. i, RX x 'x ..

Ne; ſi deue: tralaſciar- d auuertirſe- tra qucfia... -- .›

  

…è

cl-u`ara-proua diprerogatí'ue,cotanto» prege— ' - l'
.

s_- .un r. .o :1:4

noli. del noffio-fupremo Mod-eratore,dueglo-Ù
' ' * *I z

'zhrpzzgñxe ar… -
ricfingulari: l’vn-a di tirarerau-antiîquestazgrart 5,3 …;.…- K7

{amica-,ſenza ìmponerfi grauezza à popolizſi—.~ '

come:
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ò ñ1301- A-fol- come fecero i predeceſſori Rè di ‘q'nestoRé—`

, zs-ffl‘ìë-G
149.5: e nom— gno nell’cdificar’idue Moliz'mëtre perle loro

bile, che per [4 ' *- - . . \”ma dum!” costruttioni furono imposte-da I Re ° Carlo

piccoloſenc díc- ſecondo d Angio , e da Alfonſo primo d’Ara

d l rinci ' ' ’l; ;fia-"è MZ': gpna, P Taſſe,Collette,c_Ga-bellez el altra..

m Lanzaläga, d eſſer questa Arſena- meglio inteſa per ogni.
G 4 d G .- , l i ñ

dí‘ff: ‘ verſodell altro Molo principiato q'preſſola

N454?, impo- Torre di S.Vincenzo à 23,diGiugn-o 1598.

mn o; 'un agfl . ' ñ .

mmm?, 45,1!, da D.Herrico de Guſman, Conte d Oliuares,

ſpeſa m ;zum- nella cui opera s-’oſcuro 1n~parte la fama del

grecz,e~latmz,che C q . - ' . .
Ùflmmmfim- aua ier Domenico Fontana Architetto Illu

ridel Regno , <2 stre,oue dopò hauer tirato molte canne di fa

m] 1305.0*4710 b . h . . .\ 1 . \Dwmuîdíauî. ric e ,incomincio quel a machina a far mo

fld 1'417"m L*- U110 , a cagione, che le pietre de fondamenti,

goria Min-molo, . .
Bartolomeo d- che ſi menauano in mare , eran dol-c1, che cor

Amflffimſi” roſe veniuano dall-’acque ſalze , riducëdole co’
di GennarmHnì . . .

n'm Ferrillo,Li loro continuifluſſi da forma quadrata , m -ro—

KG‘L’ÌZZZ’ZZÉÙÎ tonda . La doue quest’Arſena viene ſenza du

Iz Capaccio bio veruno ,fabricata all’eternità , eflîendo ſ1

rnile à quella,che frà le rouine del Molo, della
i c \ ~ 0 i n u

“n.334. famoſa Troia , haà nostri giorni ritrouata il

Zffffíí‘f‘íf curioſo Pellegrino Pietro ì della Valle, che;

mmagá-izça dopò il decorſo di più migliara d’anni -, ancor~

ſ1 vede znon conſumata dal tempo, nè ripiena.»

. 49g} ’ . .dl dalle rouine diquel grand’ineendío, cotanto,

În—Zrîfzíg‘mí decantato ;dall’Historie ,:Mencre in questa—.

141mm prima ſplëdidiflìma'impreſaysua Eccellenza ſminuz—

di Canflmztmo— - - `
l
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*z—a‘ cö penoſa Anatomia le viſcere della terra;

tra la ſorgente vi-ua d’acque dolci, per douer

nel ſuo ſeno dar l’ingreſſo ad vn mare ſempre

in calm~a,e tranquillo. Fabrica in vero degna,

di marauiglia,non tanto per la pr-estezza colla

quale ſicompiſce,quñto per il tempo ſinistro,

e mala staggione ,fin cui cade il ſuo lauorio,

eſſendo ella continuamente piouoſa, che inö

dati i fiumi,e ricou-er-ta la verdura de’campi,la

terra pare diuenuta vn Pelago d-’acque,e l’aria

abbondante, ſolo di venti,meſſaggieri di con---

tinue procelle , ſuperando la vasta mente del

Signor D. Pietro in questa magnanima impre

ſa , l’antiche magnificenze Romane, operate;

da Claudio Ceſare nella fabrica del Porto d’

Hostia, e da Antonino Pio nella rií’toratione-

dell’antichíffimo Porto di Pozzuoli . Ma qual

più bell’opera ci può inſieme additare la pietà

innocente d’vn Principe, e tutti i ſuoi penſieri

riuolti in promouere il diuin culto , che l’ha

u-er deliberato, conſigliandoſi ſeco medeſimo,

ſeruirſe d’alcune capaciſſime Stäze collocate

preſſo l’Arſenale, per altro inutili , 8c o-tioſe.

per Hoſpedale de’poueri infermi, con-dennati

per li loro misfatti al remo delle Galere,poi—

che la doue quell’infelici ſerui della pena,nel—;

l’arnmalarſi erano per lo paſſato tramaudati à

J
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4curarſi sù d’vno ſdruſcito legno nel Mólojiue.
riceuendo più inquietudine dallìagitamëti del;

mare,che dalla fierezza de’morbi, prouauano

quell’animati cadaueri ad ogn’hora i paroſiſ

mi della morte;ma adeſſo -giacendo agiatamë—

te sù le. piume in terra, ritrouano ài loro ma—i

lori ristoro,e ſalute, e con maggior rinerenzaa

riceuono il Santiſſimo Viaticozmentre non v’è

più di mestieri,che i Sacerdoti ai'cendano col

l’Eucharistia sù le Galere , con quel poco cor—

reggio di faci acceſe , che tollera l’angustia—..

d’vn luoco così miſerabile,e col pericolo,che.~

ſeco porta i1 ponerſi in mare; ma viene accö~

pagnato il Souurano Monarca da numeroſo!

 

drappello di deuoti fedeli, che conducendolo-, i

coldouuto oſſequio ſott’il- Baldacchino , da;

per tutto. loriueriamo cö decoro,per le. strade,

incötrandolo, ad imitatione di Mosè,che pre`

ſcriſſe per prima. legge dell’amministrationez

de’Gouernätizilfarſi ſubito di proprio- pugno

vna. copia del Cerimoniale,che tutte le creäze;

de gl’huomini à Dio douute comprende ,. nel ›

che non meno Sua Eccellenza- s’èdimostrata

vn ben diſciplinato Moderatore de’Regni3ma.

anche vn perfettiſſuno Economico della Real.

Azienda; mentre con questo bellifiìmoritro—

uato,hà incontrato d’auantaggio-il riſázañmioz

e a. o. r

1- -3 v

. ~ _..4.A,-.—,-.c~,_,.—._—.—
al
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.îdella ſpeſa delle Salue dell’Artigliarie,che ra;-

îÎoleua la Galera , nell’aſccnderui il Santiſſimo

`Sacramento , dando-ci à diuidere per ammae—

stramento à noi altri , che le Vere maſſime del

l’hurnana politica, tutte dipendono da princi—

pij della Fede . Ma per qualGouernante di

Monarchia nö ſeruirà in vn’altro particolare,

per eſemplare di perfettiſſima Idea -il nostro

Signor Don Pietro , ſe ſ1 riguarda con qua-l’

destrezza di mano, appena giunto à gouerna—

-re il Regno, interpoſe iſuoi ſuffragij col de

funto Cardinal Arciueſcouo Filamarino: à fin

che per ventiquattr’ hore in -ciaſcheduua,

'Chieſa s’eſponeſſe perpetuamente l’oratione

delle Warant’hore , per la ſalute , e manteni

mento del nostro F'anciull'o Regnante , ſapen

do beniſſimo,che dal tëpo, che Ridolfo d’Au—

flria imparò à farſi pedone dietro le cannide

inſegne dell’Eucharistia , carricädone il dorſo

del ſuo inſuperbito Destriero , da quel tempo

in poi il Di-o de gl’Eſſercití haue aſſistito a..

 

ſpiegar ſempre trionfatrici. àſuoi Posteri le—- .

bandiere,ſenza eſſerno mancati mai all’Augu

ſ’tiſſima Caſa d’Austria gli Scettrí, e le Corone

di duplicati Mondi ,- eſſendo propoſitione in—-

contrastabile, ch’in ogn’ottimo Gouerno aſſi—

gnar ſi deue per prima regola la cura della:

~ C 2. Relì
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Relígíone,e del Diuín Culto, mentre da lei la'

buona direttione d’ogni affare dipëde .In oltre

.con qual norma di rara efficacia, egli aſſiduo

ſpago. da tant’opere di Pietà ,a hà tralaſciato

inuigi-la alla fabrica dell’Eremo della Madrez

Sor’OrſolaBenincaſa,ordinato farſi dal nostro

Cattolico Monarca , per eſempio in questo

Particolare à tutte le Monarchie della delicata

pietà della Regina Madre ſua Tutrice,e Balia, ~

che ſ1 compiace ſentire, che frà il recinto delle

mura della nostra Patria , s.’introducano i Ro—

miti dell’Egitto,e gl’Anacoreti dellaTebaide,

oue Vergini intatte viuer dourando, ſottola;

diſciplina, 8c ammaestramenti loro preſcritti .

da quella Serua di Dio,e direttione di nobiliſ

ſimi Padri Theatini,che le gouernano; nel che

.Sua Eccellèza paleſandofi vn Principe Orto—

doſſo ,\ con larga manoſo-mministra il denaro,

che ſeco-ricerca la voragine d’vna g-ran fabri-z

ca, con applicatione, 81 attentione sì. grande,

che pare hauerui raccolti tutti i -ſuoi ſenſi ,- per

diuenir’ancor egli v.nMonacoSolitario , confl

fondendo-inſieme,conzamrnirabile miſchiäza—

la corteſe generoſità di Capitan Generale , o

la ſeuera ritiratezza di Religioſo . Nè perciò

d’interponere l-’autoreuole ſua- protettione :ì

beneficio del Monafierodi Nostra Sigáëoraa

’ d
fin-fl. 'ſi
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del Carmelo, nel-famoſo' Atrío àſuoi gior;

ni fatto, auantí quel Tempio dellla Regina..

I.mperatrice de’Napolitani, ristorando d’armi-- .

raggio in quest’ope'ra,à costo del Rè , -per pu.—

blico beneficio le Vecchie mura della' Città,

ch’il tempo hauea infrante., e conſumato;

mentre nulla. vale , ch’vna Città Metropo

li d’vn. Regno, ſlfl' giorno, e notte custo

dita da vigilanti ſenti-nelle , ſe poſcia per

iſcioperata traſcuratezza ſ1 laſcia libera l’en—

trata in Vn ſol brano di muraglia al nemico,

nel che quanto ſ1 debba la comune Patria con*~

feſſareflobligata-al nostro Eccellentiffimo. Si—-

gnor D.Pietro,à tutti è paleſe.. Anzi conoſce.

do,che nelle Città non vi ſia coſa più nociua;

~ dellügnoranza, e che la Nobilt'à non freggiat'á

dal belliſſimo ornamento delle ſcienze , è vm

lume moribondo , che null-a gioua , però per

nodri're le 1ettere,.e far’attendere à gli &udíj i

Canali-eri., hà formato competëtenumero de’

luoghi nek Bernina-riode’Pad'ri Geſuití,ſogetti

molto degni, e di gran’erudítione, oue La No.—

biltà nell’età- giouanile,vien inſieme alimenta,

ta,& i-nstrutta in tutte le Scienze ,81 Eſercitij

Caualereſchiz oltre che fomministra 'il viuere.

privatamente àmolt’altri Virtuoſi forastierí,

che ſono Venuti ad apparar le lettere in N9

Poli . In oltre coil’acutezza.ì delfiníffiruoſiu@

inge—
' d'
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ingegno hà eretto à Poueri mendicanti, ſenza

andar più diſperſi,il loro 'ricouero,nell’Hoſpe'

dalede’santi Pietro,e Gennaro,oue dalla pie

toſa ſua diligenza vengono nodrití preſſo à

cinquecento languenti , coſa da predeceſſori

Signori Vicerè non pratticata,mentre con oc

chio perſpicace, e rítroua'to 'non mai più inte

ſo,vnico figlio de’ſuoi aſſoluti conſigli, sà mä

tenere ricca, e douitioſa la pouertà d’vn eſer

-citode’ mendici , con abondantíffimi viueri,

ſenza hauer quel luogo altra rendita , che;

quella della ſua heroica prudëza ,nè altra gui

da , che quella delle regole da lui preſcrítteli;

oue è da lodarſi il Legislatore à me ignoto,

che l’hà formate, mentre pare , che Colle con

ſulte del Cielo , peſato habbia ogni punto, e;

biläciato ogni maſſima di quei ſcritti decreti,

dandoci à diuedere Sua Eccellëz'a, che à tutte

l’ope're di pietà per malageuoli,che ſiano,aflì'—

steſempre l’onnipotëte mano di Dio. In oltre

per mostrarſi in ogni coſa ammi-rabile , cono—

ſeendo , che della virtù de’Bagni di Pozzuolo,

in guarir l’infermi,più fauellauano i Libri,che

pratticauano i Medici ; Laonde venute quelle

fa'moſeTerme in abbädono,e pdutaſene d’vna

gran parte, per l’ingiurie de’ tëpi la memoria,

e l’vſo; hà ſaputo Sua Eccellenza impiegar’in

questo l’eſatta diligenza dl peritiMedici, in.,
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rirrouar’ i 'dieceötto Bagni diſperſi de* qua—,

rant’antichi, ch’erano, e con nuoua Filoſofia..

far rintraccíar le vene-dell’antiche Terme di-

Trepergole;ricouerte dall’Incëdio del nuouo

Monte , e. di tutti hauendone fatto purgar le—,

pian-te,8t erettoui d’auantaggio nuoui,ecom—.

modi edificij',per ristoro. de gl’infermi, hà -pu- -

blicata all’Italia la ſalute de’morb.i,palesädoſi.

Sua Eccellëza in questa grand’opera l’Eſcula

pio. del; nostro Secolo . Nèpercheegli habbiaa

per le mani il- gouer-no'di dodici P‘rouincio,

tralaſcia ſempre colla ſua manieroſix piaceuo

l-ezza~,in mezzo di tant’occupationiſpinoſe,.di.

farſi dolcemente. amare. da tutta laNobiltà;

mentre con; oçchioamoreuole. ſi fàcontinuo

vedere sù l’Antieamere ,.oſſeruandoquei Ca—z

ualieri ,, che dentro vi ſono, e mostrando gra-

dire ciaſcheduno , .sà vnirc nell-e farniliaricö—,

uerſationi. il contegno d‘vn’augusta. ſeuerità,

diComandante , collabenignità. d’ogn-i affa—z

bile., trattenimento , mentre sà. ridere. ſenza… i

ſcomporlî, trattare ſenza adimesticarli, dir’à,

tempolà-poriteface-dama aimezzabocca ,, e@

ſenza l-ibe rràz troppo figateiletiolei Mep-questi…

leciti trattenimenti. .ſecmaturi neo alla: pronz

taz-za dfammetter’in lacelere eſ—l;

peditionede’Memoria-iizfpeeialinentedì gëteffl

z z Bonera}
~. .. -

..

._. . `… . ."\…__.. . .h
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pouera,non v’eſſendo ſortealcuna di perſone;

che non poſſa eſporgli liberamente i proprij

biſogni ; mentre ad ogn’hora dà vdienza à

tutti, ſenz’annoiarſi dall’importuni racconti

di gente idiota, ò di ſemplici donnicciuolez,

che con tedioſe querele liſoggeriſcono venir

loro denegata giustitia, notando ſpeditame’te

di proprio pugnoinpiede delle ſuppliche gli

' ~ ordini opportuni, che ſempre ſono inch'inati

~ all’equità, 8t alle gratie, e ſe per auuentura li

manca vicina la Penna per eſſeguirlo,và ſem

pre proueduto in ſacca d’vn Toccalapis per

diipacciarle,coſa da ſuoi predeceſſori non pë

-ſataz mentre conoſce, che paſſando gl’ordini

de’SignoriVicerè per le mani di molti, auuie

ne talvolta, che per strada ſe ne perdono li

reſcritti; eregolandoſi con conſonanza così.

celere , e non mai pratticata , tien’il ſuo Real

Palaggio aperto allìinchieste d’ogn’vno , aſ

coltando tutti,& egualmente di tutti ſpedëdo

le cauſe,laonde meglio di SuaEccellenza, che

dell’Imperator Traiano potrebbe dir’ il ſuo

ſ Plinímſfffik’* oratore. ſ Vadim!” r‘vt Prouínciarum deſideri-9'!,

dm i” Panegtr.

erat-Traumi.
rvtſìngulamm etiam Ciuitamm Pr-ecièm ocean-at.

'Nulla in audiendo difficult” , nulla in reſpondenda

niormAdeunt flatím, dimiíiunmrstarimgandem- i

quà Principi: flores legationum turba non oéfidet.;

Ma
a
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Ma già'che trattädo`della ſua eſemplare pietà,

ſiamo traſcorſi à fauellare della ſua incontami—.

nata giustitia . A chi non ſon note le ſagratiſſi’—

me Prammatiche, colle quali ſin dal principio

della ſua amministratione , troncò il capo al—

l’Idra formidabile delle liti nel Foro,e con ot—

timi ritrouati ſeppe -reſecar tanti ſutterfugíj

calunnioſi, di restitutioni in integrum,nullità,

beneſicij, nomine di testimonij , repulſe, im

prontature di proceſſi , e negligenze di Com—

miſſarij delle cauſe in tranſcurare l’vltimatio

ne de’- litigij,co’quali pretesti gl’intereſſati li

tiganti torceuano il corſo della Giustitia; mè

tre hà ſaputo applicare à tanti inconuenienti

Antidoti più prattici di quelli, che ritrouò vn

gran c Político'di prohibire , che nonſi ri

muneraſſero mai gl'Auuocati , ſe non nel tem

po dell’eſecutioni delle ſentenze; poiche'Sua

'Eccellenza con più ſperimentati temperamë—

,ti, hà moderato ne’ Tribunali la fierezza d’vn

morbo pestilentiale , che conſumaua le-fioritc

ſostanze de’ Cittadini. Estinguendo d'auan—

taggio l’estorſioni de’ Satelliti, 8c Officiali del

Giustitiero dell’Annona , che ſotto nome di

deritto , ſcemauano l’abbondanza del ben vi—

uere,coll’vſurpationi introdotte ſopra de’ſud—

diti, a’ qualiſeruiuano per patente , e licenza..

D di

t 104mm Bar;

claim hà.; .Ar

geni: fa!. ”Libri

ZZZ*
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di contraſſiſa,le lettere d’vnà4 publicaicommo;

dita improntate invna monetadirame,da lo

ro in ciaſcheduna ſettimana pagata ad' vn gran

numero diſpio.ni ; oltre à tant’altri Bann-i, 8L

Indulti,che. per breuità ſi tralaſciano. Mà qual}

studio. vſipoi il- nostro Capitan Generale,- nel.

venir’alla ſcelta d'e’Ministri-,che ò nomina- nel-—

la Corte di Spagna , per attenderne l-a-delibe

rationi dal'Rè Nostro. Signore,ò. lui per deterñ- '

minato tempo eligge nel GranTr’ibunale del-.

.la Vicaría ,. nelle Regie Audi-enze, &- in altri

‘luoghi Demaniali del Regno., conoſcendoſi

altreſi in questo. il ſuo. rettiſſimo Magistrato ;

mentre da per tutto elígge ſegnalati ſoggetti,

*8t ottimiIurilîzonſhlti,inculcando loro lapun-ñ

tualità, e rettitudíne nell’affari ciuili ,ſe ladil-i--

ge-‘nza douuta nell’eſſa'minare le cauiëzmallìmè

--Îde'pupilli, e di gente pouera, aìquali. manca'

do l’abbondanzadell’oro, par, che manchi lo.

?ſpirito per 'reggerſi in- piè ne forenſi contrasti*

iEt à quest’effittto hà; augumentato all’ingroſſo'

'a’ Giudici diVicaria il loro stipendio ;mentre

ida quattrocento docati , ché"dîanzghauegannó

'-mal. pagati ,i al preſente ſe {gl'e ' `: ſ- ficíäfèî—

ìcento,ottimamente ſitùatír - -. r a; lemolunffi

ti de." Giochi, togliendbli-àü, medeſimo,à fin

ñche àcosto- de’litigayxizznon ſi prouedeſſeroí

~
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Ministii di valſeriteigv-cauando anche rsua Ec-r

ceîllenza da Giochi ,-cheſonoîla’ſentina de’ vi-.ç

tij, il far da douero . E per ſignificarci quantox

bene conoſca ,che Golfi di mare ſiano iFori

de’ litiflganti,'non hà molto, .che la prouida ſua

vigilanza inuiò ordinic-ircolari; mà rigoroſi à

Preſidi, e'Fiſcali delle Prouincie , 'per Îſaper il

filo delle cauſe ñintrodotte , e le cagíoni , che.

l’haueuan :moſſi , -à non determinarle colla do

:uuta celerità,riccrcandonedistinto , e ſincero

raguaglio , e cheperl’auuenire :nella 'fine di

ciaſchedun meſe inuiarli doueſſero i Tribuna

li dell’Audicnze vn minuto Diario, dell-’auue—.

nimëti accaduti, 8c operaìioni pratticate nel—

le loro :aíſignate .Prouincie , alle quali le Corti

degl’altriiuoghi ,ſono reſpettiuamente tenu

:te dar contezza de" delitti ,che accadono alla..

giornata , riducëdo questa gran machina 'mol

to lunga à ſp-iegar.ſi,che abbraccia ~anche le 're.f

lationi delle cauſe vltimate dal GranTribu-—

nale-.della VicariaCriminale in ogni ſettima—

na,à così prontuaria, -e celere-conſonanza,che

ſpeditamente gl’ordini neceſſarij del ſuo pur—

gato intelletto, da per tutto ſi ſentono , che in

ciaſchedun’occorrenza il Signor D.Pietro vnì

altro Salamone ci raſembra. E questo 'perla.

Secretaria del Regno,ch"al preſente s’occupa,

D 2. pre
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ſare Bonito Duca d’Iſola Caualiere ſingula—

rifiimonelle ſcienze,e ne’ costumi, che nel po—

sto tiene di Secreta rio, è vno di quei ſoggetti,

che può dirſi ſimile alla Fenice,non naſcendo

ne, che vno per Secolo,con che viene Sua Ec—

cellenza à mantener viua ne’luochi più remo—

ti del Regno la Giustitia ; mentre conuienq,

che ſia fatto conſapeuole di quanto s’opera da

per tutto . Nè l’authorità de’ Baroni formida

bile fuora del recinto di Napoli 5 può più far

rimanere impunita la ribalderia delle gente;

perduta; mentre adeſſo il ferro della Giustitia

castiga i colpeuoli in ogni luogo . Ne gl’inno—

centi marciſcono più nelle carceri; mentre c6

uiene nel termine dalle leggi prefiſſoliberalí.

Nè le pene pecuniarie douute al Regio Fiſco

più ſi ſmarriſcono ;- mentre. fà di mestieri, con

ogni celerità darne contezza. Et hauendo pre—

ſentito , ch’il Gran Archiuio del Tribunale»

della Regia Camera , oue ſi conſeruano tutte».

le Reali Scritture , era diuenuto à guiſa d’vn—

Chaos diſordinato, per l’angustia del luogo, e

rouina delli ſoffitti delle stanze, che da per tut

to pioueuano , pensò per maggior beneficio

deglîintereiſati, e fedel custodia di quella gran

.machina di volumi collocarli , à guiſa de’ libri

uz, . ' delle.

4

;áçfi’M,_.g`L,-Qì ….L. . .i u… ,,.__~è l. _. …n—*_ad* L. '...; ì.- .. ó-A_ i - “A, ,
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delle 'Sibille, che ſi ripoſero nel Campidoglio,`

entro il Castello‘Nuouo ,al che maggiormen

te s’incoraggiò, quando lîi peruenne à notitia,

che con triplicati ordini~Reali,di tre predeceſ

ſori Sereniſſimi Rè Filippi di gloria immorta

l-i , era stato destinato quel Regio Castello per

luoco proportionato à depoſitarui l’Archiuio;-

ma ponderando dopoi lo stato delle coſe pre

ſenti, e l’inco-mmode conſeguenze , che auue—

nute ſarrebbono à Tribunali, con transferirlo

in altro luoco, deliberò al ſuo ſolito, non farne

conſapeuole alcuno Ministro5 ina andaruiipriá

uatamente à riconoſcerlo, e diuenuto alla pri

ma occhiata , che Vi poſe ,.vn finiſſimo Archi

tetto , trouò il luoco proportionato per l’edi

ficio de’ nuoue stanze, le quali fatte'ſpedita—

mente fabricare , e ristorar i ſoffitti delle vec

chie,che minacciauano rouina,hà in vn batter

d’occhio riordinato ,. con nobiliffima poſitura

tante ſcritture , fenz’ammouerle dall’anticb

luoco,con che hà preſeruato alſuoRèil‘Patri—

monio Reale , à ſuoiPopoli le priuate ſostan

ze, Sè à negotianti il trapazzo di douer altro-;

ue andar ad eſſemplarne le copie'. Anzi hà v1.

timato entro il Real- Palaggiol’altro Archiu-io

della Regia Cancella-ria , e Secretaria del Re—

`gno,per ſeguir le vestigia precorſele dall’lìmi—.

-. nen—
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nëtiffimo Signor.CardíflaldìAragona' ſuo. ſmi)

a tello', che loprincipiò nel precedente gouer—. i

no, peropera dell’isteíſo Signor Duca d’Iſola,

mostrandoquesto GranMinistro del Supremo,

Regio Collateral Conſiglio i ſuoi eſquiſiti ta

lenti ., non meno ;in riordinare quelle ſcritture

anti-che , che :preſeruate furono -dall’incendio,

- che patirono nel nostro Secolo; -mà anche con

dar ànuoui Registri ottima formalità , per ri

trouarſi ad'vn tratto à prò della futura poste—

rità , quanto dall’lll-ustriſſimiSignori Regenti

nel Supremo collaterale vien stabilito, de"

quali predicando questo Caualiere i dettami,

- come de’ Legislatori del Regno, -e della ſcelta

-(.le’ Capi letterati , e di ~gran ſenno , de’ quali

hoggi più, che mai fioriſce in perſonaggi tan—.

to conſpicui . Onde ragìoneuolmente ſi vede)

l’ammiratione, ch’egli fà d’vn tanto Illustriſii;

mo Senato,mentre intende ſempre encomiarli

dell’ísteíſa maniera, che iGenoſofistivenera

nano il Sole col dito in bocca, ſimbolo del ſilë

tio ad vn Secretario douuto . Mà per ritorna—

re al nostro diſcorſo, biſogna conchiuderſi,nö

eſſer stata Napoli mai più felice , quanto nel

decorſo di men di dueanni,chegodeil gouer—

no di Sua Eccellenza, Vicerè veramëte degno

d’eſſer celebrato Per tugci ,i Secoli , per vno de’

*ac-.1;. u ~ PIU.
e' ’ r

.K'I
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più 'meriteuoli di sì alto posto ; mentre hà ſa--L-

uto ſenza dipendere da altra conſulta, che;

da quella de’Îſuoiì penſieri ,, Volando per aria»

non conoſciuta' dagl’altri ſuoi predeceſſori.,

augumentare. l’l: rari-o Reale in. ſei milioni , o

mantenere la Cíttäî, 8t il Regno tutto in' paco,

8C abbondanza, ſenz’imponer à. Popoli nuoui

peſi,e tributi;- anzi accellerando al' poſſibilc ſar

mand'ar in taſſa lanuoua general" Numeratione

de’ fuochi del Regno, per diſgrauar le Pirouin-.

cie da’mancamenti patiti nel paſſato Contag—

gio . Tiene per moglie la Nobiliſſìma ,i 8C Ec

eell-entiſſima Signora D'.Anna deCordoua ſua

Cugina, Dama,chealla grandezza de’ Natali,

8c alla generoſità dell’animo, hà congiunto il

”più eccelſa della.: prudenza ,l’-il più affettuoſo

della pietà; piüeſſemplare della ſantità' del—
la vita, e de’vcostumi . E questa Gran Signora#

figlia' primogenita di .D. Alonſo- quinto Mar

cheſe di Pr-icgo, e- di DiGiouan.na H'errichez

de Riuera: , 8c adambedue i nostri E'ccel-lentiſ

ſimi Signor-i", Vicerè, e Vi-ceregina ,… vien con—.

voci- d’applauſo :- da' tutti gl’ordini della No

' biltà ,. e del- Popolo, cheoſſequioſi-li riueriſce»

² auguratavita, e ſalute; mentre ſotto‘l-alo-to
-Giustitia , e Pietà, gìodequei‘toRegno vnaa

tranquilla-Pacea A . - -…:;.~ .'…zgr. ~ u

.i~u Ill
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/ Il terzo fù l’EminentíIIìmo Signor D.Antol

nio Conſigliere di Sua Maestà nelle Spagnez,

così della Sant’lnquiſitione , come degl’ordiî

ni, e Cardinal Diacono di Santa Chieſa già

defunto,acclamato in vita dal Sacro Conci.;

storo , com’oggetto di marauiglioſa bontà;

mentre il zelo della Religione , l’eíſemplarità

de’ costumi,e la rettitudine de’ſini,erano l’ani

ma delle ſue operationi. -

Il quarto è l’Eccellentiſſimo Signor D.Vin

cenzo famoſo per la grandezza del ſuo nome,

eſſendo non meno riſoluto, &ardito negl’af- '

fari di guerra, che ſagace, 8c auueduto ne’ ma

neggi di pace.

L’vltimo è l’Eminentifiimo Signor D. Pa#

ſcale Cardinal di Santa Balbina , Conſigliero

di Stato,e diGuerra di Sua Maestà,nostro pre

deceſſor Vicerè in questo Regno, Inquiſitor

Generale, e Primatedelle Spagne, Arciueſco—

uo di Toledo , Cancellier Maggiore di Casti—

glia, Sè al preſente vno de’ ſei Conſiglieri della

Monarchia , nella minor età del Cattolico Rè

Carlo Sec0ndo.Di cui tutte l’attioni ſon meri

ti, che non ſe poſſono raccontare ſenza lodar

~ lo , 8c encominarlo; mentre nel deliberar è

cauto, nell’efſequir diligente, nel trattar af

fabile . E mirabile la maturità del _ſuo ſenno, la

viua

l
ich… _ …w …il
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-viuaócìtîr del ‘ſn'o ingegno, Ia generoſità de*

ſuoi penſierLNon- intrapende affare, ſe prima

laconſideratione non [canaglia l’eſito , e lo

conſequenzeNon ſe li preſenta coſa difficile,

che dal ſuo giuditio non eſca ri-piego di ſupe

rarla,ò facilitarla.Priuo d’ogn’intereſſe parti—

colare, nè d’altro cupido , che dell’estimatio

.ne della gloria, del ſeruitio di Dio,de'lla Reli

 

gione, e del ſuo Rè, e Signore , hauendoſi nel .

'paſſato gouerno di questo'Regno cattiuati gl’ f

animi di tutti coll’amoruolezza , 8c affabilità,

che ſe ne particarrico d’applauſi , e di tanto

merito ,che gl’occhi di ciafcheduno ſiſſandoſi

inlui, benediceuano la ſua direttione , la ſua—

bontà,e la ſua'prudenza, e la Corte di Spagna

al preſente lo riueriſce ne gl’impieghi Poli

tici, come vnamerauiglia del nostro Secolo.

Delle cui glorie-fe operationi , dourei in que

'sto luogo ſcriuerne vn minuto Elogio, ma»

non ſarà ſufficiente la mia- ſpiegatura per n04

bálitarlo ;tutto ch’il ſoggetto me ne ſommini~

stri la materia; la onde per non pregiudica-fàñ '

ſuoi ſplendori lo tralaſcio. ›

Î Delle quattro feminezvna fù D.Anna, che

ſ1 casò con D.Roderico Ponz de Leone Duca

d°Arcos,altreſi Vicerè di questo Regno . L’al

tra fù D.Caterina, che hebbe p marito D.Luf

ì ._ E. douico



douico d’Haro Conte Duca d’Oliuar'c'à', di cui

ſon piene le carte de gl’Hístorici, del maneg

gio della Cattolica Monarchia, da lui ſostenu

ta per molt’anni . L’altre due D.Giouanna,c›

D. Franceſca ſe ne volarono al Cielo in età

Infantile. ~

Ma prima di paſſar più oltre,non deu-o tra

u Nella (atteſa, laſciar ſotto ſilentio quel tanto,che dottamëte

oiſeruò il Padre Sebastiano ' u lſghierro,d’.eſ

:Îíì’ffflfíffi‘ìf ſer questa generoſa Prole de nostri Heroi , in..

D… Pura-,Zu- ÌZ ottauo grado di conſanguinítà col Regnante

ffimP‘- Carlo Secondo di due Mondi Monarca, e te—

ner’egual attacco di parentela , non ſolo 'coll‘

Inuittiiſimo Imperator Leopoldo hoggi gior—

no viuente ; ma anco col Christianiſſimo Luſi

douico WartodecimoRè di Francia . Splen

dori così ſouurani,& aſſoluti della Real Caſa

d’Aragona,che niuno al preſente l’eguaglia, e

così veri, e paleſi, che c6 rizzarne all’infretta.

l’ Albero ſopra d’vn foglio , chiaramente.

appari-ſcono . Hor ſi vanti pur’il Gran Aleſsä

dro .d’hauer hauuto per Progenito.re Gioue»

Ammone: ſi rende oſano l’Imperator Domió.

tiano , d’eſſer stato concepito da Minerua : Si

millanti il Rè Sapore, d’ha'uer'per fratello il ~

Sole , e per ſorella la Luna , che queste ſono

laidezze di- coloro, che van mendicando ſplëf

l. . -J dQlìí
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dori di naſcimento,e doue non giunge la veri—'

tà dellîHistorie , Vogliono far stendere l’ardi

mentoſe braccia alle fauole , 8: alle ſcritture;

adulterine , la doue all’incontro ſubbito , che;

. ſpunta vn fiore di buona razza,ſi manifesta ſul

gäbo,co’colori nel naſcere, 8c i pi-ccioli Aqui

lotti nell’incominciar’ à ſuolazzare dal nido

materno, vengono riconoſciuti per Rè de’ pë

nuti volantizpotëdoſi perciò dire cö Euripide.

Papà nobili patr'e miſti,

.Qganmm evim habet, @ì authoritdtem?
i o Hor che ſi dirà de’nostri Heroi,che nó ſolo'

 

naſcono da Progenitori nobili,ma c’addita-no

ne’loro vicini maggiori le glorioſe inſegne)

degli Sccttri,e delle Coro’ne in vna Progenie,

non inaridita per la vecchiaia dall’infantia..

del Mondo , ma nel decorſo di men di due Se—

coli ancor verdeggiante,e fiorita. Ma per tor

nare al nostro diſcorſo , al quale questa digreſ

.ſione non è stata incompatibile , mentre non—.

ciſiamo appartatí dalla glorioſa Progenie di

quel Sereniſſimo Rè Alfonſo,del quale è il no

stro aſſunto di registrar la Deſcendenza.

D.Sancio x il penultimo de’ quattro figli 1,5

ſecondogeniti del Rè Ferdinando Primo , fù

Maestro-dell’Ordine militare di Calatrauaa,

che fenzahauer hauuto moglie , ſe ne mori in

" E 2. Medina
,i

x_ Suríta toán. 3J

- 12. mp. 60.

fbI-tzz-col-x.
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Medina del Camp-o, pochi giorni prima delſt

morte del padre, nel meſe di Marzo l 416. 3

D.Pietrofîil’vl’timo , che fini la vita à I 7'.î

d’Ottobre 1 438.111 questa Città,portarali via

la testa da colpo d’Artigliaria , militando per

la conquista del Regno , à pròdel Rè

ſuo fratello ,A e fù tra lo str-epito dell’

Alfonſo`

armi ſe

p'ellito Y nel Castello dell’OuoMà acquista~'

t,a,chc fù Napoli dal Rè Alfonſo , Fe trasferire-Î

dopò tre anniil Cadauere dell’Infante nella..

Chieſa di San Pietro Marti-re, e volendolo far

collocare nella Tribuna dell’Altar maggiorez,

li fù rappreſentato eſſer coſa inconuenienreöî

che in quel luoco steſſe altro Sepolcro;la onde

leuar ne faceſſe quello di-Christofaro di Coñ:

stanzo , non giàGra-n Siniſcalco- del Regno,î

come dic-e il Termi.nio, z- ſeguitato da altri a

Historici; ma Seneſcalcodell’Hoſpitio 3 dis-

Filippo d’Angiò ,. che s’intitolaua Imperator' .

di Constantinop'oliſiott’il regn-are di Giouan- ;'

lla-Prima ſua nipote . Ma à questo conſiglio:

riſpoſeil ſapientiflimo Rè Alfonſo , c

'male, che vn Rèfaceíſe i-ngiustitia à

he s’era..- '

viuenti, .

era aſſai peggio farl-a à defonti , e cosìcolîlocò

il. Cadauere dell’estinto Infante ſuo fratello

dentro vna tomba dibroccato, all’incontro;

dell’Au-ello del coflanzoflon atto dÎe

i» -0

(Templar .a

giusti.
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'giustitía ,epietì , finche nel-larii’coratione di

qu ellaChieſa fatta nel 125:; 1 .li fù ida Frati del

Conuento erlettovn ſepolcro :di marmo,inſie—me col corpo della Regina Iſabella di Chia- ' i

romöte, della quale faremo mëti-one appreſſo.,

con che s’è data vna mediocre notitia de’Pro—

genitori delRè Alfonſo Primo , e de’ſecondo

geniti-,che ne nacquero.

Ma Rè Alfonſo il primogenito non ſolo 'he— .

reditò il Regno paterno , ma anche per adot

tione della Regina Giouanna Seconda , con-ñ

ſequì il Reame di Napoli, benche li cöueniſſe

acquistarſelo colla forza, diſcacciandone gl"?

Angioini,nel che fù la guerra varia , e perico—

loſa , Sè in vna battaglia nauale vi restò inſie—

me perditore,e prigioniero dè Genoueſi , da

quali fù preſentato à Filippo Duca di Mila

no,Padrone in quel tem-po di Genoua, che c6

euidentiſſime ragioni pcrlſuaſe è douer laſcia— -

re l’amieitia de .Franceſi , coſa , che in ta] ma
niera conuinſe il Duca ,i che non .ſolo liberò

Alſonſo,infieme con Gi-ouanni ſuo fratcHop:

altri gran Perſonaggi preſi in quel conflitto,

mali diuenne anco caroamico; l-aondetorn-a— .

to Alfonſo con forze maggiori à gu-erreggíare

nel Regno di Napoli , alla fine dopò. ventidue

anni dicontrasto l’otteune, nè pacificamente--

… . .. . lo .
a
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lo ritenne più di ſedici, hauen-donezregnatoín

Aragona qua'rantadue . Fù Alfonſo Plri.ncípe'z

trà tutti gl’altri, -che-ſi ricordano da gl‘-Histori~

' ci generoſo , e liberale ; la onde n’acquistò la..-

denominatione di Magnanimo; in oltre fù ec—

cellente in qualſiuoglia profeſſione, 8c amator

de’giouanivirtuoſhche premiò largamente,&i

- honorolli fuor d’ogni stima ; di modo che al

ſuo tempo fiorirono le ſcienze,e l’arti liberali.

Inuigilòà complire vna famoſa , e-belliffima,

libreria,ñzdoue fè condurre dall’Vniu'erſo i mi

gliori libri ',Fche potè han-erc in qualſiuoglia;

lingua ; , in ſomma fù reputato, e nellapaceflz.;

nella guerra vn’eſempio di ſingolar virtù .~ Se,

ne morì à z7.di Giugno 145 8.5: ordinò,ch’il

by Surímtom-4. ſuo corpo fuiſe depoſitato nella Chieſa b di a

M" 47- S.Pietro Martire de Padri Predicatori in nuda

' terra,per'douerſi da iui cö ogni celerità trasfe

rir’ih Catalogna, nel Monasterio de’Padri Ci

sterciëſi di S.Maria di Pobleto . Made gl’acci

denti,che ſeguirono al ſuo›Cadauere,dopò che

lui venne meno, altroue habbiamo pienamëte

fauellato, e con ragioni historiche ſufficiente- a

mente prouato, che gl’auanzi remasti delle ſue .

oſſa,ſin’al presëte erano depoſitatenellaSacre—

stia di S.Domenico, icui auuegimëti p eſſer-no

proprij di questo diſcorſo, mi ſialecito repi

' ' logarli
\-
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logarliín pocherighe. Merce, che [adduc

questo lapié’tíflìmo Rè d’vna maniera diſpoſe c NdMnh-mñ,

nel-ſuo testamento, la vicendeuolez-za de’tëpi gremi- ;ítl tiri”

in altra guiſa eſequî; mentre,che dopò la ſua., ?MJ-”2227?

morte venne primieramente depoſitato'il ſuo The-[Warfare

c ſ , ”cmle dz Pcretto
corpo nelCastello 'dell Ouo , da doue nel Mama”, …z

decorſo de pochi anni fù rubbato da Giouan- W!” ‘."”,‘.”'.‘²’“-

. d , \ ’ x no tumgl Hz 0

ni Toreglia , che ſecolo meno nell Iſolad mi. .

Iſchia,finche per opera del Rè Ferräte Primo ”el

ſuo figlio naturale,fù.di nuouo collocato nello ebll 13mm nel

. .l'..llq—steſſo e Castello, oue da forastierr era riueri- r', j,- zLPZÎJZ-ZL

to,e ſalutato 5 ma morto Ferrante nel 1494, e, 2.81.1121 Samus.,

* - Ì - o .I .C- Q

collocato il ſuo corpo con pompa ſolleniſſim-a ÃÎHMZWÎW

nella Sacrestia di S. Domenico ,iui nell’isteſſo R'ZJìófYf‘‘l'ì-îî'

f - \ . f Santa tam. 5.-
tempo fù . trasferito , dopo trentacinque [iau-@47.

 

anni,decorſi dalla morte d’Alfonſo il ſuo cada—. 3. Gì`‘‘lìffl‘‘‘ P‘Fſ—

\ - fl faro nelſuo dmr
uere,oue a 2 I .di Noueb-re r 506.caſualmente male ”num-"

vis’attaccò g fuoco , ilche diede occaſione,- è” 'P6' 77""

' ,ma Caracciolo

al Rè Ferdinando Cattolico, d’ordinare à Fra mzprimipia del

Rinaldo di Montuoro Vefcouo di Cefalù che ”è'd‘Wffi‘’-ſ‘‘’*

’ tu”. e D.Cam1l—

venuto era inſieme con Pietro Bellorano Ar- 10 Tmím'ml dif

ciueſcouo díMeſſina , per Commiſſari} della, ZZ:

Sant’Inquiſitione all’vſo di Spagna in questo ”muſei-s}

Regno , che da quell’oſſa ſemicombuste , noleuaſſe h la testa , ò il cranio , per farlo capi: ‘-²7.1"$'3‘²ffi.R”‘²

tar’inmano di Giouanni della Nuca Vicerèdella Sícilia,à finche ſecolo cöduceſſe in Iſpa.- deſ- mtit- M012

. 46x
gna, ,
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gna ,. deſiderando il’RèCat-’ddíco teneri*: apreſſo' di ſe quell’lwnorata testa , mammaria,

d’vn tanto grande , e magnanimo Principe,

finche 'dopò il decorſo di due Secol-i,h~an ritro

uatoquei Sereniſſimi auanzí del ſuocorpo ri

poſoflìíendo stati hora,con ordine del Sommo

Pontefice conſignatí da Frati di S. Domenico

-al ſopramentouato nostro Eccellentifs.Signor

Vicerè , per collocarli in oſſeruanza della ſua,

. i i diſpoſitione nel Monasterio di Poblsetofluoco

fundato i verſo l’a-nno I I 50. trà Lcrída, e—

ó‘ Villar-'an- Terracona da Raimondo Cöte di Barſellona,'

ZÉÃÈÎÃJ LZÎÌÎ: «SC vltimato da Rè Alfonſo Secondo ſuo figlio,~

MP-fiëî* îfff'tìs perche fuſſc nell’auuenire la ſepoltura de’Rè

N' z 35' Aragoneſi , oue ſi custodiſcono entro pregia—

tiſſimi Scrigni ventidue altri corpi di Rè , e»

Principi del Sangue z con che Sua Eccellenza,

darà ſpeditamente in quella Chieſa,che da lui

'ſi poſſiede come deſcendente da quel Real'

Sangue honorata ſepoltura à‘quell’oſſa , che-.

'LAMA-5* poſſono dire con Virgilio li quel-che frà noi'

' ogn’vno deſidera .

Sedíbur,rvtſultem~píaaítís in morte quieſmt.

Hebbe Rè Alfonſo per moglie Maria, nata

daHerrico Terzo Rè di Castiglia, dalla quale

. non hebbe* figliuoli legitimi,ma di natural c6

-‘-. . - giungimëto n’hebbe tre,cioè Ferráte,che ſoca

cedettenel Regno di Napoli. Ma—

;1/
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-- iM’ar-ià-tnar'ítata àLeonello l da Este Ma.;

cheſe d’Este~,e di .Ferrara,Signore di Modena,

e Reggio , >8-c Arbitro perpetuo de’ Potentati

d’italia,- che nel I 4 94. prcmori al marito ſen:

* za procrearli prole. / e

Leonora nacque m da Caterina ſua Con

'cubina , della quale non ſi sà il cognome,che

maritò con Marino de Marzano , terzo Duca,

di S-eſſa,e primo di Squillaci, Principe di Roſ

fano,e Gran’Ammirante del Regno. .

Ferrante ſo-ccedette nel-Reame di Napoli

in virtù del :testamento paterno', e d’a ltre diſ—

poſitioni fatte in vita da; Rè Alfonſo à ſuo be—

neficio,mentre come-Regno acquistatqda lui,

ne diſpoſe a:d.vtil~ità di questa ſua illegitima

Prole ,non ballando quel-Sapientiſlipio-Rè

per rifiutare vn figlio, la sëplice macchia del—

l’illegítimo naſcimento, mentre infiniti ve ne».

{ono , che nati ſuora delletto maritale fecero
memorabili- riuſcite , non v’eflſiendo nçlMödo

Trono così ſublime , che i bastardi in~ alceunaì

tempo non poſſedettero-zmentre da.vn’illecitq

abbracciamento, hebbe principio in Romulo

la‘Romana Monarchia,oltre che le due Sicilie

furono dianzi per più lustri poſſedutemon meu—4

no da Täcredi bastardo della Caſa de Rè Nor

mandi,che da Mífredi naturale del lignaggio‘

in: F ' del ‘ `

l Giai Ratti/?43'

Pigna nell’ljiſz’c—

ria de Princífí

d’Este al [iL-7. à

car-68 0-' á' il P'.

Domenico Gam

bar-n' ,mrZl’Albe

ra della Cafa~,

d’fflc- .

m Ceſare Paga:

m nell’lrzflar. dr;

Nap. MJ.
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- I

n Neil’ Archi -

;zio grande :xe-.

cmor- 1-), 'è mr.

1 i9.: mll’Arcbí

aio di Mam’ſali—

;ma diNflp. cè'—

nîmni i. ”14464,

a mr.44.. Il Pan

mm nel liſi.- z.

della ,gm-'rm di

Nap- à mr. 28 r .i

0 Ne Protocolli

di Not. Iacopo

Ferrilla dell’zm—.

77a x45,7.ſo.1.68..

dell’Imperatori Sueui:l-a onde ottenuta cla-Re

Alfonſo questa Prole, da Girardona- nhCarli

ha nobiliíſima Dama Valentiana , che poi egli.

collocò in matrimonio à Gaſpar-ro Reuertit

di ° Barcellonaauttosffiapplicòil padreà cor

reggereñcolla virtuoſa. educatione del figlio,

quanto peccato haueuain generarl-o,che però

allenato Ferrante ſin da primi anni ſotto l’oc—

chio geloſo… del padre,nella pietà,nelle lettere,

e nell’arti Caualcreſche, riuſcì in ogni profeſ

ſione’one applicò. i ſuoitalenti degno d’ap-.

plauſo: e diſcoprendo frà l’altre ſue laudeuolí.~

incbinationi più quella dell.’armi~,oue il guida-

ua. noſintäto. il ſuoZGenioi-martiale, quanto l’aſ—-

pettaua'con chiariinuitila Gloria, meritaroz

no le ſuechiariiſime impreſe, mentre fùDucaz

diCalabria di farſi conoſcere: per degno figlio.;

di quel'gran Rè , e che. i. ſuoi-nOtabiIimeriti,

naſcondeuano la nota di, naturale.. Ma ſocce-.

dut,o',cſihe fù alla Corona, ſi vidde. ilRè. Ferrata

nel decorſo dell-a- ſua vita- trauaglifatiſſimo , ſe).

ö per. ottenereil Regno , ò per mantenerlo , li;

- c’óiífffflffié'star ſempre coll’armiinmano, sëza

laſciar mai. il ſuoinuitto. coraggio diraffron—.

tare ne’guefrierífsteccati- occaſione; alcuna”

qpuä'do vi- .riconoſceua: nelſuperarla , congiüta;

cîolla Gloria , l’vtilità. deſuoi PopolLMentro,

' ’-fl- ſul..*KM
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' ſul-Principio per'hauerpaqificamente çüpof~

“a”.

ſeſſo delRegno,-li conuëne ſcruírfi de diue-r-ſrui

d’vna ſaggia 'prudenza, pericuàrſi d’aua'nti-gl’'

occhi,D.Carlo d’Aragona P Principe di Gui

rana,ò -di Viëna, primogenito diſgratiato‘per

,i ſuoi -torbidi penſieri dal Rè D.Giou1anníSez

condo,-stim"ädoſi quel Principe agrauato della

diſpoſitione :fatta dal Rè Alfonſo 'intorno al

Regno di Nap. affirmädo vederli priuato dal

ìZio dfliereditar questo Regno, "ia cui impreſa,

'e cöquista erafi ottenuta colle rëdite dell’Era

rio Aragoneſe,e col ſanguedi-ffuſo da :ſuoi na

rurali vaffalliz'laonde fù ottimocöſiglio del Rè

Ferr’áte confirmare al Principela rëdita di du

catidodici mílalaſciarali da Alfonſo p (lo pro- . ,

'priò mätenimenro. Ma appena 'furono poſate

queste turbolenze, che ſ1 ritrouò 'in trauagli‘

maggiorLChe ſe auanzati ſ1 fuſſero, poteuano~

apportare Vn cattiuo naufragio , .mentre Pa—;

aCalisto Terzo in vece di concederſi l’In-z.

uestírura delRegno, pronunciò q quello de-;q 214071'? Rf!)

uo.luto alla Chieſa,ordinando à Ferrante ſotto ZÎH'ZÃÎÎÎOÈÉÌÌ

grauiffime Cenſure,che astener ſi doueſſe d,l.nñ-În:l1458'n“-51"

.titolarſene Rè ,ì 8c aſſoluendo- i Regnicìolidal °

giuramento di fedeltà, che prestato l’haueuaîàçîñ' -

’ ~" 'ſ ' . "

' Angelo di'B422@ ;Et-.ó”

[9- ell" i. rs".:uN-;341.3 S'

U-v

al- futuro Cqncílio, quando,c.h-e 'colla n`rorotueflçí—i_ ~ñLL: 2 CLI-f

no,della cui ſentenza ne appellòil Rè Ecrräue.R ;L .:

**F
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Calisto.fi quietò'questo rouinoſo abbattimë-è

to di fulminaze Cenſure , mentre ſocceduto al

1- Gobezlz'flo ml 'Sommo pontificato Pio Secondo non r ſolo»

i325; @Zizzi rappacificòai-l R`e Ferrante colla Chieſa , ma

;ihre-'im Ray;- ëPauantaggio la dichiarò di luimalleuadrice,

Zſáf’ffifáfää} colla copia delle' gratie conceduteli,inuiîídoli.

ml 1453- al 'm- il’Ca'rdinal Latino Orſinò per LegatoAposto—

2°' lico à coronarlo Rè .uMa congiurateſeli ſ. po—,

i Deſcriue dot- ſcia- cötro-i primi-Baroni del-Regn0,ehe chia

marono alla diluiconquista Gi-ouanni d’An-z,

zſiPamana mſn' giò Duca' di Lorena, nel che ſù la guerra va

ÎÎXZÉZÉEWP ria,e pericoloſa, che ſiſoflenne d’ambedue le

' parti va-loroſamenre , fin che dopò gran peri-ñ

coli,›e rotte de gl’Aragoneſi , fi terminò à lor

fauore, nonſenza marauiglioſa cöſideraríone:

de gl’accidenti della fortuna, mentre nel-l'vlti—

ma giornatad’lſchiafledendo ilDuca Gioni-7

ni diſperate le coſe ſue,ſe ne ritornò per mare

in' Prouenza,l-aſciando ne Baroni malcontenti;

vn~ gian deſiderio di lui 5 Etiall’incontro-Fer—f

rante trionfando de ſuoi nemici ſe ritirò im

, Napoli, oue da-tutti con grandezappl-auſo, Se;

Î'ffi’"'"''ÎÎallegrezza fù riccauto. Ma vltimata questa@

. uerra, ſ1 cominciò-la nuoua co’ Renato dÎAn-.

; S‘ÃZÈ/ffijîîff giò Duca di Lorena ,.figliuol-o; e diViolante,

flora di Luiggi nata da vn’altro Renato, che- fà diſcacciato,

.-r'í..

óFLÈ -î..î‘—'L-"Z

.',- .,r. 543.;

i 4...2 J. ’'-, .

M' dalRegno-daAlfonſo Primo, e fù principiataz
i {ſia ' e…. :i in.

 

-——`—:_"

—

l
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ínMelfi,per-oper'a dell’isteffi u Baroni, chez-“Refb- ſoffi-ln
 

, . t . Cogium [aſcri

11 coſprrorono contro , e per maggiormente. u
e il dattiflîmo

appoderarſi de loro diſegní,mandarono per ;Camillo Portia

aiuto à Papa Innocentio Ottauo,che volétieri

accettò l’inuito,per folleuare à posto ſublime;

FräceſchettoCibo ſuo figlio naturale, la onde

ſpeditamente .mandò il Pontefice à chiamare

in Prouenza il Duca Renato,cö ſperanza, che

riconoſcendo daluiil- Regno, in ricompenſa;

d’honori , e Si-gnorie il figl-iu-olo arricchiſſez. »—

Nè prim-aſi terminarono questi trau'a-gli, che»

colla- morte di Franceſco Coppola Conte di

Sarno , e del Segretario del'Rè Antonello Pe

truccio ,e ſuoi figli . Onde breuiffimo tempo

Ferrante ſe ne viſſe in pace, mentre estinte , e,

debellate le due Congiure, l’inſorſe nel I 49 3 .

n-uoua,& inaſpettata mol-esti-a da Carlo Otta—

uo Rè di Francia,huomo per naturabellicoſo,

e: per Genio inquieto , che inn-itato da Ludo-

nico il Moro Ducadi Milano, à douer conſezz

guir, .e ricuperare il Reame di Napol-i',.~pert

quello, che glx’Angioini pretendeuano , che à,

lu-i apparteneſſe , come à ſucceſſor di Ludoui~

co ſuo padre; la onde diedcſubbito à formar

groſſiſiimo eſercito, nella cui difeſa non ſenza:

grauiſſrme paſſioni d’animo , efl'e—ndo tutto ri~.

uolto-Ferrante, terminò il periodo- della ſua:.

—‘ó, - -z ›. Vita
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u “mè ²* 5 *di GfflmMO'IANd’età d’anni ſetti—i

x Nel libro da.,

magmf. al cap.

da damn.da con

.xiv-ó' dcfuner.

ta, dieci- meſl , e vent’otto.gior-ni,~hau :idonea-z

-regnato trentacinquc.Rè benche di ata'li ba

stardo,pure ſempre glorioſo,& :inuitto. bastä—

do dirſi , che fuſſe 'del ſignori] lignaggio del

magnanimo Rè Alfonſo, non eſſendo men fer—

tile per riprodurre i ſuoi parti la virtù,che la, ,

natura, la quale ístampa bene ſpeſſo in faccia

de figli, e de nipoti ilineamenti de Genitori,

e degl’Auoli . Fù il ſuo corpocon real pompa

collocato nella Sacristia di San Dcmenico , ne

cui ſuperbi funerali, nota Giouanni Giouia—y

-no x Pötano , che ſ1 diffuſero dieceſette mila

docati , coſa memorabile nellaconditione dit

quei tempì. . ‘

Hebbe il Rè Ferrante Primo due mogli, z

'l’vna R1 Iſabella di Chiaromontc , Principeſſa

-arricchita di tutti quei nobilitalenti,che ſono

il pretioſo corredo. delle virtuoſe Regine , fù

questa ſua prima conſorte 'figliuola di Trista

no , e di Caterina Orſino Conteſſa di Conuer- -

tino , ſorella di Giouan Antonio Principe di

Taranto . 'L’altra ſù Giouanna d’Aragona ſua

cugina , alla quale ſarà ſufficiente Elogio per

lodarla, il dir ſolamëte,che Hilfe. ſorella del Rè

Ferdinando il Cattolico: .con la prima celebrò

le nozze à 30. di Maggio .i445 .:in tempo era .

Duca

 



Duca.- di Calabria, comenota-GiulianoPaſſa—

to ne ſuoi diurnal-i manuſcritti ,. dell’autorità:

del*: quale. più, che d’altro Scrittore nell'appa

rar i tempi di questa Genealogia mi: ſono

ſeruiro ,. e da, questo primo matrimonio no

nacquero ſei figli ,. che colfausto numero di-

quattro. maſchi ,.'-e due femine preſaggirono

alla ſua:caſa, vna durabile pofláerità : I. maſchi

furono D.Alfonſoprimogeníto,che nacque à.

ffldi Nouembre I 448.D…Federico,che ]a ma

dre lo partorì à I 9.d’Aprile 145 a., D. France- y Cdímmpm

ſco,che vagì nelle faſce nel. 146 2.D.Cviouän1, che ſi ”ma da.:

 

che Y vſcì dalſeno. materno nel. 1463., Le\

due fi'gliuole: femine furono.D.Leonora , che’ ó— ’var- Tamr

cOm-parue allal'uce delMondo à 2 audi-Giugno fm"

1'745 o- e fù. collocata. z~ in. matrimonio-con… z [IRDcmem'

Hercole. da Eſte Duca di Ferrara. à 24,.di Mag

gio 146 3. nonhauendo hauuto luocogliſpò— Caſa d’Este-.J j

ſalitij primieramente a appuntati col Duca- `

to diBariper dote con Sforza-Maria figlio di. nella 2.1;, .at-11;,

Franceſco Duca di Milano,perla lung'a-infer— 13"31” ì" Sf‘‘’.

mità dell-oSpoſo, che alla fine prima d’effet.- ſi

tuarſil il matrimoniolo priuò divita .. L’altraa b- [iz-WWW??

figliuola ſemina. fù D.Beatricc,, che nacque à 7J ;J

14f- di Novembre 145.7'. che per ſedare l’ini—.M4’M’7i- CW

a. Il - Zeta-urti:- '

Pantano nel [ib
micitie, ch’erano trà il Rè ſuo padre, e Marino. ;acli-;guerra

diMarzano Duca di Seſſa ,, fù b —promeſſa à ÉÌÃY‘Ì’” ”"41

u ..-…

Gio,- ~



G-iouan’Battista figli-uolodel Duca,eonîpatto,'

che alleuar ſ1 doueſſela fanciulla in caſadelz

Socero, ma meſſo loSpoſo fin da primi-anni»

della ſua giouentù per l’errori paterni prigio

ne;però conoſcendo il Rè Ferrzîte, che questo

nuouo vincolo di parentado, non era valeuole

~ più dell’antico di cognato, per ſedare glihu

mori maligni moſſi dall’ambitione,ò dall’atta--

ritia del Duca in conſpirarli contro , fè deli

beratione afficurar meglio il ſuo partito , con—,~

colloca-r Beatrice àMatthia Coruino Rè d’Vn—

gheria , glorioſo per tante ſegnalate vittorie»~

ottenute contro Turchi.Fù questa Regina di

tanta prudenza,e ſaper dotata, che meritamë

te annouera-r ſi deue nel numero delle donne—

illustri, e famoſe, ſolo mancò alla ſua felicità

l’eſſer sterilezöc infecöda.Hor. C à I 5.del meſe

di Giugno I 47 5 . eſſendo-già cöcluſo il matri

monio trà lei,& il Rè Matthia~,vëne in Napoli

vn’Ambaſciatore di quel-Rè àſpoſarla in- ſuo

nome, e l’anno ſequente à7ídi Settëbre giun—

ſe vn’altro Ambaſciatore per condurla al ma

rito , la quale à I 5. del medeſimo vſcì dal Ca—

stello nuouo,e t`u dal Cardinal Oliuero Carra—

fa Arciueſcouo di Napoli con, gçädílſima ſol

lennità incoronata Regina,indi accompagna

ta da D.Fräceſco d’Aragona ſuo .fratello , e da

c Leggaſi Giu—

Ziano Puff-tro,

dal quale ſi è

rat-alta quanta

di questa Regi

mi qui ”gi/fraſi,

*ox..u ambe



 

49
ambedue gl’Amìbaſcíatorí ‘à’iric'arñínò’ p l’Vn;

glieria, imbarcandoſi in Manfredonia, per c6

giungerſi col marito, col quale viſſe alcuni an

ni in ſomma pace, ma rimasta di lui vedoum,

paſsò alle ſeconde nozze co’ Laſdislao , cho

ſoccedette à quel Regno , che dopò hauer per

lo mezzo di questo matrimonio ottenuta la,

Corona , non ſolamente con abbomineuolea

ingratitudine repudiò Beatrice come sterilez,

affirmando, che la di lei opprobrioſa infecon—

dita troncaua lo stame della vita alla ſua pro— ſſa;

ſapia, mà d’auantagio ne meno volle restituir

lele doti,allegädo, che nè lui,nè il Regno era

no tenuti à bonificarcele, mentre il primo ma— g

rito era stato Rè d’elettione , 8c aderendo al

l’inchiesta del diuortio il Sommo Pontefice,

Aleſandro Sesto, venne questo ſecondo matri

monío dichiarato nullo, d &inualido, perlo- ZffiWÎMP-W- il?

che Beatrice ſe ne ritornò nel 1 5 o I .inNapoli, Wääíîá'íá

' \ ' . . ' Guitciflrdina aloue viſſe ſino a 13. diSettembre 1508. cho MORE/fiji",

.venne meno, e fù con grandiſſima pompa, o foLzz7. Stefano

. - - ' _ Infeſſum negiornumero grande di Baroni,ſepellitanellaChic Mh- M S, mi

ſa di San Pietro Martire . Hebbe parimente il meſe drum-“bre

Rè Ferrante dalla ſeconda moglie mentionata ;Îzü’eíîÎÎ-ZÎ:

di ſopra vn’altra figliuola , che dal nome della: @Uil Birre/;ferdin

Madre fù chiamata D.Giouanna,che nacque àèfifnd‘ífîéáh

' ao.d’Aprile 1 477. della quale trattaremo ap-j &rar-zz

preſſo. G In
..i



o
In oltre Jaebbe i’ifiefſo RèìFerrantePríÌrÎa;

non ſenza macchia di libidinoſo,otto figli ba—

.,. stardi,c-he procreò c6 altre Donnqdell-e-quaii

"“ mi gioua tacere i nomi, per quello, che ò lian

ticbe traditioni n’han rapportato, ò ca-uar fi

Potrebbe. da‘ laidi. ſcritti d’vn Cauálier di Mal

ta', che viſſe vecchiomal ſodisfatto, ne’ tempi

dell’Imperador Carlo. Wintoſienza poter cö—

ſeguire altro frutto dalle ſuc indegne fatidica,

. .i che di mentire il proprio nomc con quello-di

Filetimo, òFilonico. le Alicarnaſſeo, eſſendo

gwm: Metro/ref::- coſa- pur troppo frequente, che l’attioni de"

“Il. WflſſM'Só Grandi ſono il berfaglio,à.~cui si’indriz'zano 1e

ſaette della maledicenza,1nentre i mal- conten

ti ne meno la perdonano al Cieſo,auuentandoz

contro al: bel ſereno-dirquello. dardí- di ſdegno,

e dimal-talëto.Furono quel’c’otto-figli,.D.Her-

ñ- g " tico,D,Ce~ſare,D.Ferra-nte,D…Aifonſo,D.Mañ-

, ' ſia, D,Ilari~a,.l).Lucretia-,&vn’altra, D.Maria,

Î . delle quali 'ſi, tratterà: distintamente- appreſſo),

` Per non confondere per adeſſolalineade" pri

Z mogeníti.. :In

- Alfonſo il~ primogenito d'el'Rè: Ferrantu

—. Primo-z -lí-ſQCC'CídflttC:fltl. Regnoznelzrggzt. e ft‘t

i - ; -. i .. , nella maggior Chieſa: dií Napoli; ,incoronato--

'A . ' ,-- Ì congrandííiima- porn-pa? .da-(giovanni Borgia...

.ó :. a -Ò cardinal di Monreale, mandÎatoui; dal Pontifi-~
P La` u Ce)

 

i4 ,. .., g —..— ñ—fló-.. =..-a_~…;_.__. .
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' . e ai .

ce' Mefandroseflot Mraz ſapuroz'-clàe Carloìom . z

m…Rèdiflîlîranciafldaua efecutione anazgue'nz - -
ira-`già .deſrgnatacontro de'l'padre, -e che calate l

1-’ Aipi- con fortunati principij,non trouaua ve;

runo-intoppo perle Città della Toſcana f da.sfor-zarecoll’armi,onde il ſuonö pareua guer- ó# ”Gu-'mara:

riero corſo,mà trionfal paſſeggio, peròcono- “l M'"

ſcendo il Rè Alfonſo Secondonon hauer for-ze

basteuoli peropporſi à sì peruerſa fortuna , e)

-che i popoli del ſuo 'Reame,più di lui amaua'

:no Ferrante ſuo primogenito Principe di Ca—

pua,giouane d’amabilifiìmi talenti, che appe—

na il vigeſimo quinto anno paſſando,~in età put

anche freſca, mostraua costumi Si 'stagignati,

che non eſſendo ancor Rè , portaua brigo y e—.

ſembianza di Monarcha, però deliberò rinun- '

ciare la Corona al figliuol-o, 8c egli ſi 'ritirò c6

vnricco t‘eſoro à Mazzara nella Sicilia, luoco

.A .

la

della Regina Giouanna ſua Madrigna , doue:. 'ì '7'—
. . . . -. , — .. YAML” Bca-;ì

datoſi tutto alla vita ſpirituale., 8 e cotempla- ,,30 m1. .6, ,om

, tiua, nè d’altro vago, che di conuerſar con ſ0- WLW/1mm!" Eſ

lit arij Religioſi, co' quali il pio Rè, al più del- 'ä‘fgjjfzzdînjj

. le volte recitaua Salmi, e Preghiere , l’austeri— tom 19-4-1194”

\. .. \.. ‘ .4'501.ta della vita rntrapreſado fe diuenire ~quaſi eti~ 5 'mt

co , laonde ſopragiuntali per le continue mor- .-Ù_ .a L43:

tificationi della ſua carne vn’apostema nella.. z ~’;..-.,.
mano, finì la vita in Meſſina a I' 9. d'l NOW-W11—~ ÎÎí i Î‘” Hz.

t. 2, bre ' e fa.;
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h Lwgemm bre n.495. hau’e’do regnato vn’anno meno due

liſè.7.cap.9.zil~Su giorni , benche altri dicano, h che ſe ne m0

riſſe di mal di pietra. Fù ſua moglie Hippol-ita,

Marra Sforza figlia di Franceſco Duca di Mi

" 4 la-no, edi Bianca Maria Viſconti , colla quale.

, …uff celeb-rò ſplendidiflime nozze à 14.*di Settem-z
"- 'T bre 146 5 . e ſi Fe Padre di D.Ferräte,altre vo'l

tedetto Ferrädinofflrincipe di Capua,e Gran

Contestabile del Regno , che nacque à 26.' di

Luglio I 469. di D. Pietro Principe di Roſſa-x

no; che mori giouane à 17.,di Febraro I 49 I .

e fù ſepellito in San-ta Maria della'Nona , e di.

D.Iſabella, che partorìla madre à z.- -di OEEO~.

bre [470. e venne infelicemente maritata à.

Giouan Galeazzo Sforza Duca di Milano,che,

'per molti meſi ſ1 stette inzprocinto di diffoluíer—,

i ,n Cìcelliria ſi questo ~matrrmonroſiotro pretesto, ch’rlma—,

ml &eg-ſiro 'ex: rito'fuſſe impotente , I mà finalmente .IÎLUſCL-x

Ã‘íj to habile , .e generato anche- ſigliuoli , hebbe»

{489-ì t.fr-147- Iſabellazbëche di famoſa bellezza in quell-’età, ,

ZÎÎZÃZÎ‘ÉP à vederſi odiata da lui, guasto-- dall’amore d’al;

Èígitr’ogetto , al quale ella fè dare Vn Poc'olo k -

ríaſuaèſglíag. * composto per malia , accioche veniſſe à ſuo

marito in odioJ: finalmète questa fù qu ell-’Iſa'

1493-4 mmoz- bella, che apportò la rouina alla propria Caſa.:

z Nel-1;…d…- d’Ara-gona della linea de’Rè di Napoli , ela—.

b-stor-.d’ltfzlina perturbatione della quiete , e liberta d’ltalia.-,

”alfa-”15117:0- coſne dice Guicciardino' Morì

- zw

l lJ
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Mori Hippolítà Maria Sforza'moglie del - i ñ

Rè Alfonſo Secondo-à I 9. d’Agostor488. 0 . ~ K

fù ſepellita nella Chieſa della Santiſſima An— ‘

nuntiata, laonde rimasto vedouo il marito in—.
età giouanile, moſſo da gli stimoli del ſenſoìq,

procreò due altri fioli naturali, con Truſſia-.
Gazzella nobi1eGaeCiana,che poi egli collocò

in matrimonio" m con Antonio Carbone, Ò mIlDum della'

vedoua di lui , la rimaritò à Ceſare Geſualdo ZZ?” “E”

Signor di Paterno fratello delCöte di Conza. -Furono questi due figli illegitimi n nati dal- n G‘‘‘f‘‘‘’îf‘p‘‘ſ—.

, , _ ſara alpnmo dz

la Gazzella, D. Alfonſo, e D. Sancia , a quali Maggia :494.

o , . , . .Ceſare Pagano n aggiunge vn altro di di: o NNW/ford;

diuerſa matre , della quale ſin’hora non s’ha NAP-MS

notitiia,che fù D.(-Ìarlo. ERQcco Pirro P v’ac- P Ne”, Sia-M

coppia Fraceſco,il quale ſe per auuentu'ra' fuſ- MWZZÎIPKÎZ

,. . , A - ”c’ atom

ſe l .isteſſo notato dal Pagano,ſin hora non m e È’efalù f01.465.

paleſe; men’tre D.Maria ,ch’ilFilonico affer- ”2342”3’7459*
m ali/Mazzarri

ma q eſſer figliuola bastarda di questo Rè, fù pazzo-azz."

Nella Vin-Ló;
_ . . , … . . qfiglia dl D. HCH—ICO r d Aragona', e dl tutti della Primipefliz' -

questi figli bastardi, ſe ne diſcorrerà à ſuo di Fmmilla

L' 11 Bädel'lí ml:
luOCP'* . . leNimellr._

;Fu veramente Ia dote Cll Truflia riſpetto, .

all’vſo di quei tempi aſſai grande , eſſendo sta

ta di quattro mila docati , poiche ſe bene tra

Signori di titulo,e grandi, e pur anche del ſan.—

gue Reale ,ſoleua eſſer di dodicimila dotati, e

. , '‘ . tale
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/daàmr. Sg-àr.

ſ Priuilegiarumx 5. del rsor. à Duca dl; SGHMarco, ſ à:

W" 56'” ""~ dico diGuenara Marchcſe dell’Vasto, eGran

Sinifcalco del Regno , e di D. Costanza , e D.

;ITS-?filma Hippolita t d’Auolos d’Aquino , figliuole di

&Zaffi-22$: 15. Indico GranCarmerlengo , quella marita

Záäîëfíîſ ta à Federico del Balzo figliuolo di Pirro Prin

am. cipe d’Altamura,e questa a D.Carlo d’Arago

u Ddl ”m d, na Marcheſe di Geraci , del quale appreſſo ſi

Antonia d’Afel fauellarà,e di D.Diana E di Cardona figliuo—’

m‘ìffl'ss- la di D.Artale Conte di Goliſano , maritata a

D. Alfonſo d’Auolos primogenito del ſopra—’

mentouato Gran Carmerlengo.Niun Caualie—-

re nondimeno, ò Barone ſenza titulo, per grä~›

de,ch-e fuſſe stato,ç di ricchezze, e di ſangueafl

arriuò 'à pigliar cinque mila .docati di dote».

Giouan Vincenzo Stendardo prirñogéhitoxdi

 

x IflCäcellaria . . . . -\' ,- ,MM/0,; Pmi— Matteo Signord Arienzo,non x hebbe piu g

legìarm 15.4.”- che quattro mila docati molt’anni dopò da—

“ M" Violante di 'Capua ſorella di Bartolomeo Cö-:

te d’Altauilla , 8t Antonio-Carrafa Conte di

Mondragone, non ne diede Yó più,che cinque

priuileeaainè mila ad Iſabella Carrafa ſua ſorella, maritane

Fm‘mt‘smm dola al Conte'di Montuori della famiglia Zur—

… lo, 8t Vgo Sanſeuerino hauendo maritata vna

ſorella ad vn Caualiere principaliflimo,com’è

da credere , e datoli quattro mila docati , gli_

parue



.pn-ue dibattiti-Maroma gra-odore, ohevole;

tra, z. -*che i ſuoi Vaffal-lí‘diCastel'Saracimbgle

ne rimborſaſſeroiaterza .parte ,edipiù vole

ua vna Vacca,vnaCapra,vna Troia,vna Gal.

lina , 8c vìn *Cupo d’Api da tutti quelli, che n’

haueuano . Eſempi-.o d’auari-ti-a per auuen'tura

preſodallîzI'm-Pera—Wr-Caflicoia, -4 al'qualeeſ

ſendo nata vna figliuola ,ſi lamento in Senato

della ſua poue'rtà , e chieſe per lei il ſostenta

mento,e la dote,fac’endoiì per Editto intende

re, ch’egli hauerebbe riceuuto datutti la Stre—

na , laonde postoſi- il primo giorno dell’anno à

ſedere nell’Atrio del Palaggio, con effetto in—.

feno la riceuette . E .per ritornareou-e laſciam

mo 'IanostraGeneaiogía. x .n32 -

Ferrante Secondo. eletto~altre volte Pertan

dino ,. hauendo hauuro dal padre la rinuncia—.

della Corona `~ 23.di Gennaro I 49 5 . fù per le

ſue buone quaîità, Sè ottimi costumi. amato da

Regnicoli, mà non potè riparare al' corſo vit

torioio diCarlmOttauo ,. che nelſuro furioſo

paſſaggio, dopò. hauer tiranneggiata b l’Ita.

lia, taglieggiatele Repu-bliche.,posto.ilPonte

fice in neceſſità ;di-conſignarli Piazze: mariti—.

me, già paſſato haueua il Garigliano, e l’Vol'

turno , 8L impadronitoſr del belliſſimo Regno

diNa-poli , laonde; conuenne al'valoroſoFer-z

.dal ſaldi-[1034;

- z I” Cameli”.

commum' 2.6.del

l job-à car-94.

 

a Suetom'o 'Tri

quillo nella 'aim

di Cfli'ligu'la à

cap-42..,

b Sur-im t0m.5'.~

[ib. :qc-ap. 42.. 3›

43*
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ſi Sui-ita roms.

liba.. capa 8. é'

il Guicciardim

nel (ib-z.

\

'randino , cedere-anch’egli- allanemîc’a Box-tu;-'

na , e ritirarſi col padre nella Sicilia , finche-i

ſuoi sbigottiti popoli ſi riſuegliaſſero da 'loro

medeſimi, mal potendo tollerare i licentioſi

costumi della natione Franceſe , che díuenuta

in brcuiíſimo tempo odioſa de’ Napolitani ,i

quali non ſolo stimulati dallo íprone potento

dell’antipatia , ma anche peſandoli l’animo di

vederela più florida', e priuilegiata parte del—

l’Italia , posta in mano di Rè Spagnuoli dalla..

valoroſa destra del Primo Alfonſo,cedere ſot—

to il vittorioſo piè di Natione ſempre nemica,

però deliberarono atterrare l’alte molidelle;

 

Vittorie Franceſi, con richiamare Ferrandino

alla Corona del ſuo Reame , il quale à que—.

sto inuito fattoſivedere con potentiſſima .ar—

mata c apprestatali dal Rè Cattolico, e da—

Venetiani nelle nostre marine , di nuouo rac—

quistò il ſuo Regno, diſcacciandone i Capita—

ni di Carlo,e riducendo tutti i ſuoi popoli col

l’innata clemenza , 8: affabilità ad amarlo , 86

obbedirlo come prima. Ma quando ſi credeua

pacificamëte goderſi il frutto delle ſue fatiche,

gli ſopragiunſe la morte à 7.di Ottobre I 496.

nel più bel fiore della ſua giouëtù, eſſen do egli

d’anni ventiſette,vn meſe, e giorni vndici, ha

uendo regnato parte diſcacciato dal Regno , e

~ v parte
TIZ-?u .-‘-a- ›



. . . i . . .. i 7
parte' Vdoininandolo ÌÎÎn.ìannoèjöt otto'meſi , e;

A!” f.. .
níë'zìzo ;ébenche dilurnon rimaneſſe proloñ

nell-*tinañ ,' laſciò' ſoprauiu'ente il ſuo 'nome alla,

Famáup'ereternarlo alla Gloria. Per lui ſi trat

tarono dal Rè Ferrante' Primo ſuo Auolo due

matrimonij, cö duplicare Corone, à fine d’au—

.uolarar maggiormente ilſuo partito cogli

Scettri Reali delle Sp-agne ,è nell’intestine diſ~

cordanze de’Baroni ſeditioſi del Regno, che li

coſpirauano contro, 'ma niuno di 'questi due.

cìongiungimenti hebbe effetto. Il prim'o d fù

Rè diCastiglia, del quale ſe' ne celebrarono

' anche gli ſponſalitij nel 1486311 ſecondo fà

n’el ~è i488. coll’Infanta D. Maria figlia del

giunſe in matrimonio il Re Ferrandino con—;

D.Giou-an'na d’Ai-agona ſti-a zia , eſe bendice

Giuliano Paſſaro , che .questo matrimonio 37

appunto nella Sicilia, di -comune conſeritimë'—

to di'tt'rtti i`Principi del *Real Sangue Arago—L

neſe di Napoli iui ricouerati, pure non ſorti il

ſuoeffetto 'prima' d'e 'a &d’-Agosto 'I 496. nella

Terra di Somma-,'ſenz'a-hauerne glifSpoſi .ce

leîbr-ate le ſollennità della Chieſa ', che ſi effet—

tua-ione' tre'giorni prima .della morte ‘dèlRè,

laſciando Giouanna in e't-à-d’anni dlCC’GſèttÒj'

' H .' che

i [tb

c’on DLIſabeIla Principeſſa d’Asturia figlia del-fil

d Suri”: tom. 4"

- I 9- MP- 47

2. 5 7. col-.1..
 

e Suri”: term-z.:

2.0- fa?, 73.

Rè'CattolicÌÉma diſciolti questi coreana cö—'fi‘- 353
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bre x 4.96. ó- il

Guíc—oíar-nél 11'5

&clear-52.3**

che pochi giorni goduto haueuaſí , che diede.;

occaſione di farſidenominare appreſſo. l-a mo—

glie in lingua Spagnuola , la triste Reymt, chcp.

noneſſere stata madre, nè più caſata,,rimaſc,

vedoua ſconſolata nella perdita. di marito .sì

valoroſo,-e nella mancanza de’fi'gli ,- onde pro

curò feruoroſa d’eternarlo in Cielo- co’ ſuf

fragij , poiche ella non potè. infeconda perpe

tuarlo qui in terra con dargli prole i Et ancor

che p questa Regina. ſi fuſſe dopò à I &d’Ot—

tobre l 5 I o. concer tato altro f matrimonio

dal Rè Cattolico ſuo zio materno, con Carlo

Duca di Sauoia, condote diducento mila do*

cati , Uu-ttauolta questo ſecondo congiungimë-~~

to nö hebbe effetto,,eſſendoſi ap.preſſocaſato il

-Duca con D. Beatrice figlia, del Re DrEma—.

nueie di Portugallo.. ‘

Per la morte del Rè Ferrädino. ſènzalaſciar

di ſe prole alcuna , ſoccedette allaCqrona di

Napoli per ragione dei ſangue D. Federicoñ

{uo zio ,, figlio ſecondo.genito del Rè Ferrante:

Primo, benche la ReginaGiouannavecclua—,r

ſua; .madrigflaffimeuratohaueſſefarnegridare

legitima: 8- he-rede lafigl.inola, rimastavedo

uadeilîestimokè. ,, ò- p-ure in. ſuodifetto- rite

nere il Regno- innomedel-Rè Cattolico, con

grnmze,cheprobabil'mëten'induconql. à ere-,z

. . Ì ere'ñ—- in



s 9'
&Pazzini-ìdurò, hauer-e il Rè Ferr'andino

fitto testamëto', benche ilcontrarioaſſermi il

Sommonte. h .

Federico fà viuëte il padre Principe di Ta

tanto, di Squillaci, e d’Altamura,Duca di Ve

noſa,e -d’Andri,Conte di Nicastro,e di Belca—

-stro, Gran Ammiräte del Regno, e per vltimo'

dopò la morte del Rè Ferrandino ſuo nipote

Rè di Napoli , hauendone ottenuta l’inuesti—

'tura i nel r 49 7.da Papa Aleſandro Sesto,ma

fù nel decorſo di cinque anni del ſuo regnare

-trauagliato da continue guerre, a fin che per

mezzo di queste ſciagure , che all’intntto l’opf

preſſero, la proſperità,ch’è madre fecondade’

vitij,non lo faceſſe trauiar diſſoluto dalfentie—

ro della virtù , che intatto haueua caminatop

tutta la ſua vita,prima d’aſcendere al Trono;

poiche morto Carlo Ottauo Rè di' Francia..

ſenza prole, il Regno cadde à Ludouico Duca

d’Orliens , che fù il Duodecimo di questo no

me,costui auido d’acquistare il- Regnodi Na:-

poli, moſſo più dalla cupidígia di dilatare il

ſuo dominio, che dalle pretcntioni di Carlo

ſuo predeceſſore, apparecchiopotent‘eſerci—

to per impadronirſene , il che presëtito da'Fee.

derico ,- p aſſicurarſi dalle ſue forze, trattò far

{eli tributario , 8c à questo effetto mandò in.

H 2, Fran:
~—~

h Patr- ' . lia. 6.

cap-;fo .52.53

ì Ludo”. R4;

.Îmlda nell’Ann.

Eccleſ- rtamo 19.

Amm-197. n.1 2..
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I( Monſig.Cèìt4

licia nelleguerre

del Gran Capi

mm al liba..

Francia k Berardino Bernaudo , del che hai

uendone hauuto ſentore ,il Rè Ferdinädo Cat

tolico,hebbe molto à male,che vn.Rè di Nap.

ſuo parente,trattaſſe farſi tributario à Corona

straniera, la quale dall’augmentate forze , ve~

dendo dllllCzſlUC della Calabria sì facile il tra~

gitto nella Sicilia , non ſ1 potrebbe astenere»

d’aſſalirla, irritata dall’hereditarie pretëtioni,

, e maggiormente dalla ſanguinoſa memoriadi

quel Veſpro eſequiale , che tanti Franceſi ina--

- eellò.Perciò eſaminando non meno.ilRè Catz

tolico-i ſuoi prudenti ſoſpetti,che pöderando

i-l vero pregiuditioflhe faceua Federico àſuoi

l-egitimi deſcendenti ,ſocceſſori di questo Rez

gno , 8c alla Corona Aragoneſe chiamata im

deſerto di quelli, del-iberò non. ſofferirlo uma..ñ1

rimediare colla ſuaraffinata prudenza alpe*

rícolo , che minacciauanol’armi Franceſi, e;

ſottrarre il Regno dall’offerto tributo,cö cö~-

chiudere quella famoſa -zl- Lega trà idne Re,

Cattolico, e Christianiſſimo, diuidëdoſi trà di.

loro il Regno di Napoli, per lo che conoſcëdo

i-l Rè Federico non poter fare reſrstenza allo,

forze di- due potëtiffime Corone collqgatçſcli—

controgiſoluettemal cöſigliatordi Harſi. in. po--

tere del Rè-di Fräcla , forſe lufingatodſeſſerfi,

allenata in quella Corte Carlotta ſua' figlia,.

- - ' — ' della

l Surímtom. 5.

[ib-4.0.4245 .

r .-…ſk
né… . J
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della quale hci—’hora trattaremo',- e con ſette;

Gale-.rc ſe ne paſsò in Francia, oue nö fù"iice—

uuto da quel Rè con ſommo honore, ſ1 como

dicono molti Historicize lui ſicredeuazpexciò—
che giuntoçín Ambr0ſa,oue era la Real Co'rte, ,i

fù da pochiſſimi Signori 'incontrato'ze dal Rìè . -›-

appena .!" fino alla porta della ſua prímaìca'ſi nñ Say-mmc;

mera,à cui hauendo il Rè Federico narrata la Ié‘‘ffijjáàffifflì

cagione del ſuo venire, li fù tepidamëte'r'iſpoñ j' ',

sto di volerlo .ri-cenere nella-ſua protettione, e.

licëtia-to dalla ſua:preſenza,d'ouèdolo fare star.

libero ouunque voleua, dal prima giorno li fù

Posta into—rnçzvna guard-ia di trecëto huomini;

guidati dal-Marcheſe di Bottellino, che non li

PgWM-l’andarín alcun luoco ſenza la ſua

compagnia '', non oſſeruando quel Rè punto il

ſaluocödotto fattoli , fin che dopò due anni ſe

ne morì n in Tors à›9.diNouembre 1504.0. q Guíf'ſíflra’ína

fù ſepellito nella Chieſa, di, San Franceſco di' ifPaula . Eſempioflhe. nelle ſu~ediſauenÉure›im-. MP-Szzinfin's. 1

.piatoſiſce çgni cuore, nel mirîarſi- VjnzRè. cosìé l y . ‘']illustre per naſcíta,cosî famoſo per ricchezze,- ' - ' ñ

così mirabile perla pietà, con inaudita cata— Î - " ''

strofe,in vn’breuíffimo interuallo,restar privo. - . -del Regno,dellaliher,tà,e di ſe' steſſo,ediueni—. .` ' 5 ’ "-

.

,

re vnîepilogo d’infortunij isYn compendio’d'i - ' '- …i '

diſgratie, vn’arſenale di calamità, e questo-'né

*Liza-ì Per
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per almcagíone, chey volerſi più Edili-EM

Rè?Chrüìimiffim'o ſuo nemico', che del-Rò'

Cattolico {ho parente. '- '-

Tenneconſecutiuamente queſto Rè eſſen

Îanffo‘ì’fízgì’í; .do Principe (Ii-Taranto duemogli , la prima,

campa” ..bi/Zor- fù o Annafiglruolad’Amodeo Duca di Sauo

,TL-2"” d‘s * ia, ed’lſabella ſorella di Lu'douico vndecimo

P Tom 4 M Rè díFrancia, che il Surita I" chiarna Giouä

zo, MP, 16', fa: na , dalla quale heb‘oe vn’vnica figlia, che dal

198-wl-z- nome della Regina di Cipri ſua cugina mater—

na,ſichìarnòCarlotta, intitulädoſi Principeſſa
di Taräto, che sìalleuòtrà le delitie della Cor—

te della Francia , e ſh come vn’altra Heíena di'

uel ſecolo deſiderata da Ceſare Borgia figlio.

di Papa Aleſandro Sesto, matrimonio al quale

nö volle in verun conto acconſentir Federico,

ancorche dal Papa ſulle stato minacciato di

priuarlo del Regno,ſe denegaua di farlo, à cui

Federico in riſposta inandòà dire, che prima

<1,bs"im “mf-z- ſ1 ſarebbe contentato viuere da pouero q Gë

tilhuomo,che apparentar ſeco, nè per questo

fl" così acerbe repulſe deſistè il Papa di mandare

' il figlio in Francia ,- procurando ottenerne il

r Surím tomo s conoiungimento per r inganno,cö publicare

 

- . . . . 1. . t' . . ` , .

Î’ÉOÎCÎKÎJÉL rl matrimonio effettuato, oue piu dell animo

161- del padre, trouò dura la volontà di Carlotta

volerui acconſentire', laondediſperato di pof

terla

i
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erla otteneredeſistè dallz’impreſa,st alla fine-L

nel l soo.fù caſata f Carlotta col Signor della f, Surlmmm 5

- [25.4.0117. r o. fà!.

Rocca,della Caſa dl Bertagna , peropera del. ,33,01,4, @C4,

Rè di Francia.. ' “ti- ici-1771406*ſol-1..

La ſeconda moglie di Federico, fù Iſabella

vnica herede sdi Pirro del Balzo Principe- dì;

Altamura, e Duca d’Andri, natali da. D.Maria

Orſino,e ſe la ſposòà I 8.di Nouembrc .I 48 7.

dalla quale hebbe cinque figli., tre maſchi, e;

due femine,i maſchi furono. D.Ferrante Duca

di Calabria , nato inAndri: lìanno ſequento,

nell’isteſſo giorno,e~ meſe,che luicaſoili , il ſe.

condo .fù D.Alfonſo Ramiro , che ſi battezzò

nella Cappella del Castello nuouo à 19. di

Maggio I 49 8 … il terzo ſu D. Ceſare, che nac

que à 28. dei Maggio l 50 r. e -benche- dica ilí

Guicciardino, ì che idue ſecondogeniti mo— t Nd Principi",

rirono in vita del padre, l’vno in Frícia,,e l’al— ZÎÉOÎÌÎIZ;ff-;1,1

tro in Italia,pure ilgrauiflìmo u Sorita appu— i

ra,che ambedue li ſoprauiſſero . Dellcduefe.

mine,la prima detta D-Giulia fùpriaaaa vedjo— c014. ’ ~* "

ua,che,ſpoſa,;mëtre dopòeſſerestata collocata:

inmatrimonioàGiouan Giorgio x Paleolo- x. 1, come. Az;

go Marcheſe; di- Monferrato ,, .del. nobilffiſſimo fwſo- LW# .M

ſangue- de gl’Imperatori C-ostantiuopolitani, ÃÌmÃZÎJ/ÃFÃÃ

. et la lunga infermità.delmarito, della quale.- Mwflwm foi».

Lenzzarihauerſrſez ne morì-,no arriuò àſecocoz 3Î7` "j l

z, " pularrſii '
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pularfizíterſhìna'ndo Metro:ranger dèîî’ëkffifa’ç'í‘

ì ` "fr-"L ríál stirpezflaleologa 'dèÎ-Mal‘öhèfi" '18d’ì‘liìféÌ—Î~

ſſh .U. " P' rëatoeLî-altrazfigliuo'lazfi' cliiamò DÌìlſa-belſagchë

› ' non hebbe altrimente marito. Mala Regina...’

madre dopò la'mórte del marito , vedendoſr .

priua d’-ogni humano aiuto, mëtre in virtù de’:

Capitoli-della pîace. conchiuſa-tr'àil Rè Cattoi

y TMuſa Cf’st” lico,e Ludouico-Duod'ecirno, fù 7 licentiata’,

7761i" annommni \ . - .- - , \ - . .

a MAMA”, Ro dal Re di Fracia, pero ſi riduſſe colle figliuole

f" ”6114 PW”a in Ferrara,in 'caſa' d'el Duca Alfonſo da-El’çef

parte delcom e- . ., ~ x ' . , ,dia del Regmpal nipote del marito , ' oue ſe "ne morì nell anno

15 3' 3; per-lo che l’infelici figliuoleäeſſendo -ri-

mmm. maste ſole , e dalla fortuna perſeguitate , ſiri

duiſero in Valenza in' Iſpa-gna,oue era ilDuca

i D.Ferrante loro fratello , e' non molto 'dopò*

. — lìvna preſſo l’altra morirono, r'nët're ſtà questo)

'' ' tempo il Duca D.Fe'rrante,dopò eſſerſi tratte-“

, , . nuto ſin’all’anno r 522. nella Rocca di Scatti—

LIÃÎÉZÎÎÃÃL na',ricuſat.o z haueua diuenir Capitano della

“AMT” 15"?” .moltítudi'ne'c'öcitatafi nella Spagna, ſotto co'

Pmmy’ - lorato pretesto dicattiuo gouerno de’Ministri

' dell’lmperator Carlo Wintopue pafl`ato,chef²

:1.52 fù Ceſare per ſedar queitumulti , chiamò-con.

rie- gegen-zi :0— grandehonorc.alla Corte' il Duca D.‘Ferráte,;

"ì" 4’1‘b'ìì’mp" crîeandolo "Vice-rè .² di Váiſlëflz'gzëçëëhflölihonì

2.4,e GaſzmrEſ- i \ . .-' z ..
culdnmm[l’laiflw mosto “ dopo Pehmoghäs o' ~ : j MELFOÎS,-

'in di MW" -- . - - Rè-Cattolíc'of
par-l [ib-53645 C
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Darn'ajdiëgiéan ligna'ggioflz dí'vä-ste ric'cliéìzeÌ

collaquale viſſuto ', chèſù alcuni-anni in tran<~

quilla pace , perla di lei morte . paſsò 'il Duca—.

alle ſeconde lb nozz-e,con D.Manſia de Men- b Nobili-trio a;

dozza ſeconda Marcheſa di 'Cenette, -Cöteſſa SWZ” d Alfio”

. . . . - . i fi! Lopez de H4

del 'Cid,e Signora dello. Stato di Zadrache,v.e- ra par-.2., Haze,

. 'dona di D.Herrico di Naſſau Cameriere mag- “1” N31*?”"

giore dell’Imperator Carlo Vinto Î, ma nom

hauendo converuna di queste due mogli il

Duca procreato figliuoli, .vëne meno nella ſua

perſona la progenie del Rè‘ Alfonſo Primo ſuoi

Biſauolo à 5.d’Agofi:o 1:; 5 9; eſſendo à lui ſo

prauiſſuta la ſeconda moglie . - . . . . '

Resta hora di raguagliarlì de .gl’altri due fi

.gli legitimi del Rè Ferrante Primo' mëtionati

di.. ſopra,cheſono D.Fräceſco, e D.Giouan1'1i.

D.Franceſco ſh Marcheſe- di Biſceglia , e)?

Duca di'S.Angelo , à cui'dal padre ſù destina—

ta per moglie,ſin dalli I'6.d’Agosto 1 48 3 ;Iſaf

bella del C Balzolfiglia:díBi’rro Principe di C Il13?!” della

Altamura, in tëpo, chela Spoſa'era ancor ſan- fdîíçlí'î ;51122

ciulla,con capitularſhe ſin dall’hora'diſpon'erſnm-~ '

Giſotta Geneura del BalzoMar-cheſa del Vasto '

ſua maggior ſorella , à rinütiare à ,paterni stati.

d’Altamura,e Venoſa, à beneficio d’'Iſabella', i

deſcendentiùdella'quale, cognominar ſi doueſ*'

ſero Aragona del Balzo , e venegdojm'eno di,

. . i I vita
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vita lo'Sp'oſo (ſico'me ſorti) prima di copularſí

colla moglie,quella .co’ medeſimi patti caſar ſt

doueſſc con D. Pietro 'd’Aragona figlio di. D.

Alfonſo Duca di Calabria . .Ma-vſcito di vita."

D. Franceſco à 28 . d’Ottobre 148 6. prima,

 

- che la Spoſa fuſſe d’età nubile,zfù Iſabella non

già Caſata con D. Pietro, ma con più felici au

ſpicij à D.Federico d’Aragona,che fù poi Rè,

' del quale s’è fauellato di ſopra. Fà ſepellito

I’Infante D. Franceſco , come .dice il Paſſato

nella Chieſa di Montoliueto , eſſendo venuto

meno d’età d’anni ventiquatrrogestädo hoggi

giorno ſepolta nell’obliuione la memoria del
i ſuo ſepolcrognon riſapendoſi il luoco, poco

offeſo dalla Fama,mentrele carte de’nostri ve

ritieri Giornalisti lo testificano , 'fù bensì que

sta morte immatura à lui 'per gI’annLacerba al

Padre per li grauifſimi biſogni di quell’etàme…» ,

quali hauendo mestieri di moltiplicati figli”

ne perdè vno,che per molti ſ1 computaua.

D-.Giouanni, che ſù l’vltimo de’figlilegiti—

- mi del Rè Ferrante Pri-mo. , fù Signor di Som

` ma', di Vico , e di Maſſa , e dimostrò ſin dalla—.

fanciullezza,vna venerabile altezza di ſpirito

-ne’costnmi,e nelle maniere d’operare ;- laonde

conoſcendo il padre, quáto dilui ſperar ſ1 do

ueuazl’impiegò nelle lettereznelle quali- fece il

4—4;( ' .i ,zz-X fan:
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fanc’iullozmarauiglioſi progreſſi, à ſegno calci;

che non hauendo paſſato? il terzo lustro della

ſua età, fù mandato in Roma. à prestare in no

me del genitore obediëza à Papa Sisto Quar—

to, in quel tempo aſſunto al Sommo Pontifica— da ”dm Vit;

to, oue Giouanni ſuperando l’età, d diſcorſo rqrelli nell’udi

none alle vite~.

nel publico Concistoro. de’Cardinali, c6 Ora- da pomfficz, e,

rione così nobile,e graue, che allettò gl’animi Cdrd- dd Ciac

cane nella 711!”.

dell’alcoltanti ad amarlo, e ſi palesò degno in d,- szsta 2,44…

quell’adoloſcenza virile della Porpora del-“ì f; fì’*

Vaticano; laonde nel 1472,;fùe1err0 Arciue- u ſi ' -

ſcono' e di Salerno, epoiCardinal-Diacono e D. rem-tm;

del titulo di S.Adriano , con inuiarlí il Ponte~ Z‘ÎÎÎÎÈJÎÃI …1:

fice il Cappello roſſo ſm’à Napoli, oltre il co- "fa 74%;?”

stume di quei temp.i,per honorar con'ſihgula- ogî’nuî4oî"

re'prer'ogaziua-Î'queflzo Principe: purpurato,

rodotto da’glo'ri-oſo Germe à qu"esta'vita , o

nudrito.ſin dallaculla fra le grandezze delle;
Coronegln oltre fil Arciueſcouo f cliTaräto, fl'affiç‘l‘’‘fì`‘’íi

Amminiîîffaëo'reí della Chieſa Îscrigommſe, &fl-î’í—'ÎZ‘ZÃL.a

Conñiendatariodì Montecaſino ;e di SLÒrëzo.12mm; “I ”5-3

d‘Au'erſa , eLeg'ato Apoſtolico in Vngheriají '* °

 

i mori 'Roma Prete Cardinale diísabina , à*

I 6.d’()ttobre 1'48 '5 . ing-età d’anni ventidueſfe

fùfîlìspellito preſſo.: TAI-:ar maggiore della..

Cäieſa'del, ſuoítitulo,invn-Támulìo'dimattoí . ,z

'niìzſotto' léçlmfere- di Papa Honor'io Alaimo.~ ì -~

' ' I ,2 Nè
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Nè ſ1 deue tacci'are d’ingra'titudine ouze'll’Alé

ma Città,ſenon mostra hoggi ſontuoſo depo'—,

ſito di questo Principe Eccleſiastico,in' ogni

parte perfetto,& in ogni perfectione eminëte,

non li ſacrando quei marmi,che nel ſeno chiu~~

dino il mortale de gli Heroi nelle ceneri , e sù.

la fronte ſpiegano l’immortale negli Epitaffij,

mentre le ſue degne,e prec-lare virtùflengono-z

, ~ ' celebrate dalle carte del Cardinal 8 Papiëſe,

più dureuoli-de’marmi. - : ;-x-A ' ‘

Vltimata già La linea îdclla prole legitima

~ del Rè Ferrante Primo , 'resta à. farmi vn’altra

Volta da capo , :e trattar deſuoi figliuoli natu

rali,e .de loro deſcendenti,e per isbrigarci alla?,

prima dalle femine. . - , r .

D.Maria~, che~fir dotata di ſomma bellezzazî

h ,ScíPíMflAm- venne dal padre nel -1 46 I .mar-itata; ;1, ad Ana-—.

ſi; tonioPiccol-omini , nipote del Pontefice Pica-.J-

{rl-;13'522 Secondo, dädoli per dote il Ducato d’rAmalfi,- z

che cori-ene quattro Cittàie- molt’altre Terre,.

ffie Caſali5 e creandolo Gran Qiustitiere ,H morì .›

'Maria in-età' d’anni venti, e -ſù ſepellitanellaj:

Chieſa di Mont’oliueto,in vnffiſcpolcigo ;di fi

niſſimo marmo,il cui cadauereben-balſamato”.

evestito-di r-afo cremeſino da me glîanni. ad.”

. j Nella 3.12a”: dietro più volte è stato offeruato-.ſ Mapei-cho);

“11”” 5- 4mm il Sommo'nte ì trattädo in due.luoçhi-dique—ñ

2.12..: 195i* _- c —. ~ fia .

a— J.



ſta Signora, la regífira prima defunta,che ma—

rirata , “è da oſſeruarſi lo 'sbaglio , che pigliò

questo Autore, non ſolo venir cagionato dalla

moltiplicità de’nomi vniformizche viſſero in.,

.quell’età, ma altriſi per hauer hauuto la Caſa;

. Piccolomini propitia fortuna ,- d’apparentar

.due volte ,col lignaggio narurale de’Rè Ara

goneſl di Napoli,e l’errore eſſer nato dal Filo- 1L Nella vita d

. , , . Dar t d’A -colo, k che registravn altraD.Maria perve- [a, ;rezza-,JL

doua delDuca d’Amalfi, nel cui nome egli er- di Fmmmlle

rò ,eſſendoſi chiamata la vedoua D'.Giouäna,'

Che l non già fù figliuola del Rè Ferrante) l lli’Ammímts

Primo,ma ſua nipote,nara da D.Herrico Mar ;ZZ qcheſe dl Geraci ſuo figlio'bastardo , la qualo noi-{lam Pim

fù maritata ſecondo 107mm.

Duca d’zAmalfi, figliaſ’rro di queſta D.Maria.z 7

della quale hauemo diſcorſo in questo luoco. - ‘

Ma per venire all’altra D.Maria parimente

fi-gliuola\del .Rè Ferrantqè notabile l’altro er—z

rore,in cui inciampò Franceſco m ,Säſouinoìj-m Nell’ljtſíoriz

che vna volta , con verità l’aſſegna permoglie 5:”; ìljffgo’f

di Giona-n Giordano Orſino 'Gran Contesta- princíyía aim@

bile del Regno, figlio di Virginio, 8c vn’altra, ;fifíffíſiffl

volt-a ſe la figura,per conſorte di Felice Orſi-,lim 2.- @m3

no Principe di Salerno,e.Cöte di Nol-a,all’hof z‘fl’‘’fMW

ra quando la- ,moglie , ' non .già di Felice,ma di `n Nel Reparto--

gentile n Orſino Conte di-Nola, fù D.Cate~ “‘” ”M”’‘‘”ì'‘ d*

_ Afd’n-àmrflj

:X 5 6 f
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ri-na d’ Aragona figlia del 'ſopramentouatzo-~

Marcheſe di Geraci,ſicome appreſſo ſ1 dirà.- ›

o L’Ammimtv &Luci-elia?! 'o caſata,cö Honorato Gae-x.

nella 2.. par. ”o

Gacmm.

cano Conte diTraietto , come che prima li

fuſſe stata promeſſa D. Sancia figliuola d’Al

ſonſo Duca di Calabria, della quale ſ1 tratterà .

appreſſo. Wella è quella D.Lu.cretia,chc pri; ~

'- ma di farſi questo matrimonio, fù promeſſa

Iè 11 Data-della per P moglie àPirro del BalzoPrícipe d’Al—

rum-dm m" Bai . -zz, tamura , che ſdegnato per ntardarſene dal Rè'

l’eſecutîone, ſi' ritrouò l’anno l q-Sáin quel-la.

famoſa congiura de’Baron'i delRegno , onde»

in vece d’a'p'parentar ſeco, ne ſù da quelloſat'

to miſeramente morire. . ,

Di D. Ilaria non s’hà altra memoria , ſenö

&ZZ/*affidi che l’autorità di Ceſare Pagano, d’efſero

stata Cöteſſa d’Arena.Ma ſe questa,ò- altra ſua '

figliuola naturale ſia quella , che Rè Ferranto

. maritò, :con Leonardo della Rouere Prefetto

di Roma, e nipote di Papa Sisto Quarto, con—.

dote del Ducato di Sora, Arpino, az altre Ca

stelle oltre il Garigliano, e col patto della mi

… - r . . i nor-atione del Tributo douuto per il Regno di

w' .'- e Napoli alla Chieſa, durante la vita d’eſſo Rè,

r Neil" ;ra-uz;

ſin’hora ~non mi è 'paleſe, mentre il’-P.Raynal—

Eccleſafficí ai. do, 1' che dal-l’Arc'hitiio Vaticano nehrëtesìë—-

,0.41-mîîíîîzyqfl 'plan gl mtxen Patti, regrstrat~im quer’tämpl

.- . ; . a



 

…. ' , 7! '

da BartolomeoPlarinnche traſcurò eſprime-é

re il nome dçllçaîspoſaz bè laſcia-ro à Lettori in

dubbio l'affermare ;qual’ella ſ1 ſufl‘c . . \ z . z

… I figli naturali maſchi furore-open ceſare; ~

Conte ~di Caſerta., di $.Agar-a, e di Aleſſanosrz

Signord’EbolLche fîr molto caro. al padre, e ſi

leggezche con ſomma destr-ezza, e leggíadria—.

gio-straíſe nelle ſue .ſ. ſeconde nozze celebrare

con Giouanna ſorella del Rè Cattolico , oltre—- -

al-Va'lor grandeflhedimostrò nelie guerr'e,mi

lirando per il Rè Ferrantesecondo ſuo nipote

nel 1 49.5.ſ1n che ritiratjofi il Rè Federico in—.

Fräcia, nó mancò D,Ceſare d’andarſcne ſeco.,

mostrando .in quest’attione ſopra cutco,quella

costäza,.che fàdire Zar.cuori magnanimi, ò vi-n—_

cere, ò morire, doue non meno fùcompagnjo

delle diſauenture del fratello, che .della Töba,

eſſendoſencmorto in Tors, * 'nel Borgo della Zíff’ífffi`éíflj

Rizza à I 4. .di Nouembre ~15ml.. come nota il 31m dcllakmm,

Paſſare , pochi giorni dopò la morte delRè ZÎÃZZBÈ’ZÉ*

Federico . Hebbe p moglie Caterina ì della strada.- viaggi?

Rarta Signora' d’vn gran Stato, la qua-le rima- dm' I” Fm”

Pra vedoua , e ſenza figli,ſ1 rimaritò c6. Andrea .
Matteo Acquauíua Duca dìAtrí. r a ÈLÎLÎÎZ 2:22:
L D. Alfonſo c6parñue Ia prima volta inqné'— R‘m‘’. i

Bca Città‘,come nota .i] Paſſarmà 27.dí Scuſe”.

bxc 1487-V6stit9 alla Moreſça , e fù nell’annu

. ſequen- ‘

ſ Il Paffflro ù 18

di Sert-7b. 14.77

Campanmella.

l . e 2.. impreſſ

t Il Duca della

" Bmrbe dim ü'



ragazze-r. - ce'- ‘ .  

*z
l o fl a "g-_~.f f .hl-'f, .fl ' Ì`

x ſeguerſte da PapiaóInnoeentio'Otta‘uo’ ele’'tſo’

u D-Ferrzmtu, ' “u' z'. ' ſi '. "` " "’VS!”Ilim11,1M- Veſcouof j di Ciuita dLChieÈL , ma dopo ha?

zz'as’amrmt, uer amministra-ta quella Chieſa per loſpatro

”Ta/ii? d’anni otto , mediante la perſona dìAleſandro

nam-SZ- della Marra Arciueſcouo di S.Seuerina, volò -

tariamente la rinunciò nel {496.non eſſendo-
ne ancora stato conſecrato Veſcouo , benche- i

interuenifi‘e prima c6 altri Prelati nella coro

natione del Rè Alfonſo Secondo fuo fratello à’ -

2.di Maggio I494.ſenza hauerſi altra notitia

di quello. , che dopòla rinuncia della Chieſa—.

Theatina faceſſe,ne oue ſe ne moriſſe; nel che

x Par- 4- ”5- 3- prende equiuoco ne’ nomi il x Sommonto,

W’z'fll'ſizſh quando pensò eſſer questo Veſcouo,ilDuca...

di Villermoſa , mentre quello fù figlio del Rè

D.Giouanni Secondo,ſi come di ſopra s’è det—-

' to,e questo non hà dubbio alcuno,che fù figlio

naturale del Rè-Ferrante Primo. '

D. Herrico fù fatto dal padre Marcheſe di

. Geraci à zl.di Maggio x473. 8t hebbe per

moglie Poliſena Y Centegliafigli-a di D.An

j , tonio Marcheſe di Cotrone , cö cui ſi fè padre

di .D.Luiggi,e di D.Carlo, oltre di D.Ciouan

na z maritata ad Alfonſo Piccolomini Duca'

d’Amalſi, e di Dtçaterina collocata. in Gëtile

Orſino Conte di Nola. Hebbe anche vn’altra—.

figliuola 'naturale chiamata Hippol-i'ta , che)
. - ' ó " nel—

z L’tfleffa ”o

Piccolomini.



nèli’annd, int-gtó; conſt-.tremiladotati di dote;

dí'uenneì a r-mroglic di Carlo :Pah'done Conte,

Secolo , che ſ1 stimo honorato- almaggi-or ſe- .

gno d’o'ttenerla per .Spoſa ,- non ostante la tri

plicataimadcliia delFiHegitimonaſcimento;

appagandoſi della'gloria di ſar:riſona're alla,

illa posterità:in qualche parte, il nome del

Real Sangue Aragon-.eſe di Napoli,al quale in,

quel tempoaogni lingua ſaceua augurio di per—

petue Corone . Morì il Marcheſe D. Henrico

nel r4'78.diſgrati'atamente in Terranoua, ’co

me registra ilnostroGiornalista, b àcagio

ne di mangiar fonghi velenoſi, e poco impor

tra,che non ſi ſappia dou’egli gia'ccia deſunto,

mentreſi sà-qmnto .viuo .resti ſin’hora nelle

memorie historichez.: ,- r ì ~ -

' x Per la ſua morteſiù dal Re Ferrante innesti—

to dello Stato diGeraciDLuiggi c d’Ara

gona ſuo figlio. primogenito,ríell’annor 479.

che parimëte fece Gran Protonotario del Re'- -

—'\

:i Ne protocol/ì

. . , . . . .. iNot.I~`s`orm

dl Venafro,che fà vno de primi Baroni dl quel tinqsamorodel.

149Lf0L55.

b Il Paſſera (LJ

r 1 . di M423”

r 478

c

x479. à car-49.

”inter-7. del

. A.

gno. Heb'b'e per moglie Battista Cibo nipote; g

dr' Papa Innocentio Ottauo, nata da Madonna

Theodorina ſua figliuola', matrimonio cele

bratoſiín Roma nel 1-4-92...n1a rimasto vedono

di leize iſenza pr-01e5mu't’ò DrLuiggi le martiali

p-r-od'ezze’ della ſpada colla porpora Princif

i' *ñE K



pe della Chieſa, mentre quattr‘anni dopò,vë—-

ì, ne da Papa Aleſandro Sesto,creato. d cardi

di Papa Azèfa'n nal Diacono del titulo di S. Maria in Aquiro,

f’ffiífëſhmh 8c Amministratore e della Chieſa d’Auerſa,e

l’Italia 55m—» d’altre opulent’intrate Bccleſiastiche. Morì in

Z’ſz‘íjjzjſflz Roma nell’anno quaranteſimo ſesto di ſua vi—

zr- . ta,e fù ſepellito nella Chieſa di S.Maria ſopra

la Minerua,oue dal Cardinal Franciotto Orſi'- '

no hebbe honoreuole tomba , eſe nel marmo

manca la copia del ſuovolto, s’appreſenta.

dall’Epitaffio il ritratto delle. ſue virtù'.' .~

D.Carlo ſecondogenito del Marcheſe Don .

' r . Henrico,ſoccedette al Marcheſatodi Geraci

dopò , che’l fratello fù fatto Cardinale , e da.

Hippolita d’AuoÌlos figliuola di- D. Indico:

Marcheſe di Peſcara , hebbe . vn’vnica figlia;

chiamata D.Lionora,Dama in cui riluceua la»,

- i modestia , e folgoreggiaua la diuotione , che»

.L 7' dalGonfaga vien’ chiamata con iſcambio D.,

ebìyeííîlfîgfázGiouanna, f' che dopò. lacaduta della Caſa-z

Si… d,- S_ png- d’Aragona di Napoli, ritrouandoſila donzel—i

reſa» rar-0mm la in mediocre fortuna'di ricchezze ,. vennu

da Frame-ſca de, ,

 

Piezri nell’lozjî‘a- collocata in matrimonio à Baldaiſare Car-ac”

"-4 dì” f‘‘î’ì' ciolo Signor di Piſciotta. :2:31 an; **k-ó -

31m- Caramnlaz ` . ’ . I.
am. 77,. Resta hora a diſcorretſi dell altro.- hg -10 na—u

rurale del Rè Ferrante Primo ,che ſimilmente

come al padre fùnoniinato D.,Ferrante, ll che

diede



. 75.

-diedemòtiuoa'daſtrî di dubbinrre', cherfoſib

-natorda Rè ?Alfonſo " 'E Secondo , ò da Rè Fer—

rante lÎî Se-condo,ma io nonritrouo niuna dif

_Ino, mentre leſſi gl’anniaddietro sù la Porca.,

.maggiore della Chieſa di &Eranceſco di Pau

Ja della Città di Montalto , poſſeduta già da..

. questo Ramo la ſequentclſcrittione.

- Anno Domini M.D.XL.

Ferdinand” Aragon-mr Mantalti Dax, Seremſri

- imomm Regum Regni ?Ve-;Fabiani Fili”: , Ger

-manur, @ì Pan-um , boe Templar” a'fimdamsm‘is

*CTBXZÈ , . … . .

- Memoria chiarifiìmaflhe ſia figlio del Rè Fer—

.ráte Primo, mëtre le Parole, Filím,Germanur,

.@ Parma: , non in altra :guiſa intender ſi poſ

ſono,ſe non che ſuſſe egli figlio del Rè Ferräte

Primo,ſratello delli due Rè Alfonſo Secondo,

e Federico,e zio del Rè Ferrante Secödo; Ma

percheztroppo proliſſo riuſcirebbe il raconto

g L' Eugenio'

nella Nap. Sac,

nella Chieſa di

i. . - ,8.Domem'ra.1 \ , - r v _ ` .

3 .
;ficulta ad affirmare che egli natofuſſe da ille h 11 Címpamk

* - - . › - -* nell-ap ima im
rgitrmo congiungamento del Rè Ferrante Pri - Prc/ſim Mtv-fl-

ſegna dc .Noóili

nella famiglia—

d’Aragona

di tutte le cariche, e grandezze ottenute da D. ~

'Ferrante ſin dalla ſanciallezza, nella quale in— .'. › -.

cominciarono -à'lampeggiare i raggi del ſuo'

-valore,perciò paſſandone molte ſotto ſilentio,

diremo al propoſitonostro, eſſere stato il pri-ì

mo di .questa .Real Caſa , che fù honorato .del

i › ' K 2. Duf
L4.:

b



. Ducato di Montalto; diíîaiazzo, delCònt’aí

\. -. to di Belcastro ',- edclla Signoria-di'Piet‘rapau—

ì -' la,benche il.Ducato di Caiazzo,che l’bttenne

’'N‘H’11"55- dal Rë Federico ,'li conuenne 'iÎ restituirì’ nel

ùío` di Sergi? äel

'zz-5. de] K5- Cm- 1 5-0 7.- à Roberto Ambroſio Säſeuerino figlio

cd; 5°7-. del Conte .Giouan Fr'anceſoo,in' virtù de’capi—

-' ', toli della Pace conchiufa frà le due Coronez.

- fl In oltre gouernò il Duca D. Ferrante c6 titulo
k1' Summontu

p.4.üb-7- è mm .

c4- l’aſſenza delVicerèFiliberto de Calon Prin—

cipe d’Orangeè , per ordine dell’lmperator

Carlo Vinto ,' alqnale eſſendo 'peruenutala,

Fama- di D.Ferrante,che lo publ-icaua,-nöme

no prudente nell’incaminar l’impreſe colſen

no,ch’e fdr-tenell’eſeguirle.co]l"ardimento,pe—

rò riſoluette incarr’icarli .vn Gouerno così Va

sto ,' che sëpre hà occupato il credito de’m'ag

giori Ministri della Monarchia Spagnuola;

Hebbe con .nodo maritale- due mogli,la- prima

.fù della Caſa Sanſeuerino , della qualenonhò

I D41 "firma, hauuto fortuna ritrouar’il nome, nell’Effeflmeſ—

d-ficDd-rfljzoíjf .ridi di quella Illustriílìma Famiglia , a cagion..-.

15 “a” banca.: forſe, ch’effendoli riuſcita sterile,.non doueua

f: j il- ſuo nomcrimanere~i-n vita,mentrc i-ltalamo

proceſſo tra D. geniale non l’haueua fruttato-Legumi! ſucceſ

ſſ’jîí‘íéîwîìgîî fori; ma vedono di lei ricaſoſſr :il Duca l D.

e D- Ferram- Ferrante, cö D.Castellanadi Cardona. ſorella.

di Car-dona aa. . :- ſicar-19,05 . …

di Luocotenente k ilRegno-di Napoli, nel--
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diDrRaimödó Vice'rè’dí questoRegno , colla

quale - nella ſua proſperoſa vita diuöne padre,

di-D.Antonío,e di due ſemine, che furono D.

Maria "i maritata à Don Alfonſo d’Auolos

Marcheſe del Vasto , e D. Giouanna 'ì Caſata

ad AſcanioſColonna 'Duca di Tagliacozzo;

la onde fertile di ſignorili attioni , e-di ſcelta

prole ſecondo , morì il Duca D. Ferrante nel

r 54.2.. nella ſua Città di Montalto , oue nella.

mentouara Chíeſa,dentro la Sacristiazſù collo

cato in vna Tomba di broccato,che ſino à no

stri giorni ſenza Iſcrittione alcunaſi vede.

D. Antonio iii-ſecondo Duca di Montalto,

primo Grande di Spagna. nel Regno di Nap.e

Conte di Belcastr-o,.ch’eſpreſſe le virtù del ſuo-

gran padre, con tantaperſettione nella famo—

ſa difeſa0 d’Asti,da lui fatta nell’anno 'I 5 3 7t

che' meritò gl’enco'mij di valoroſo Soldato;

caſoffi comìal genitore due volte , hauëdo pri

mieramëte preſo per conſorte Hip-polita del

la Rouere P figliuola di Franceſco Maria)

quarto Duca d’Vrbino.,e di Leonora G-onſaga

prole delMarc'heſe di Mantua , indiſſolubilo

congiungimento cötratto verſo l’anno I 532.

à-richiesta del Marcheſe del Vasto ſuo zio,per

ſedare le cattiue corriſpondenze,che paſſaua

no trà il Duca d’Vrbino, 8c Aſcanio Colonna,

K 3 altriſi\.k

m ln prìuilegio

rum Lacuna”—

nentia 58. fa!.

r r4.

n Ne’praracallr'

di Nat. GiotPa—

10ml”; à 2.5. di

Maggio l 51.1.

fil. 55. attr

ÎÎ

o Il Giulio ”ei--

Nast. al lió. ;8J

VLQ

p' GimBamsta.;

Láam' nella 'vi—

ta del Duca di

Vnóim '41116. 5.

a carte 41.5. 'L

"L b~~.1

q
-..*
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altriſi zio dello Spoio,string-endoli per questa

strada in confidenza di parentela , e d’affetto';

l~a'onde per celebrarne le nozze ', che furono

ſontuoſiiſime , ſe ne paſsò il Duca- d’Vrbino a

' Peſaro,luoco del ſuo Stato,oue il Colonna c6

q mprottffi del

S. C.1” banca di

Scacciazè—to, tra

Caterina Tama

cella, coll’lyercdi

di Dan Antonia

d’Aragona, e di

Domitía Mar

cheſe, cb' D. Bie

tra d'Aragona.,

r ”dpr-”eſſa di

Lorenza Batta

glimmol Dama

díMamalto in

detta óanmfiol.

ducendoùi improuiiamëte lo Spoſo, fù di. ma—

nieraíhonorato dal Duca, che ben dimostrò di?

non cederli punto , nè di grandezza d’animo,

nè di generoſità di cuore,i-n così nobile, e non

aſpettata dimostrationed’amore,e di-còfiden—

za 5 ma riuſcìquesta- prima moglie à D.'Anto

nio , . non ſolo-vna- pianta 'sterile , ma an-che'di;

breue vita,mentre- nel decorſo de glr’anríi furo

no astre-tti-.i ſuoi heredi per restitu-irnë le doti

à Guidobaldo della Rouere Duca d’Vrbino, e

di Camerino , vendere il Castello di <1 Caſa—

buro, à Girolamo Seùerino Preſidente del Sai

cro Con-ſiglio,}aonde rimasto vedono ,e priuo

di ſucceſſori',li conuenne paſſar’al ſecondo let—

to,con‘D.Anton-ia di Cardona quarta- Cöteſſa

 

di Coliſa-no, cdsi Naſo , Signora delle due Pe—z

tralie,e Bai-onesta di Coron-ia,colla quale pro~`

creò D.Pietro,e- ì D.Antonio, che li- conuë.--

ne laſciar’in minor età,ſotto il Baliato di Dio

medeCa-rrafa Conte di Madaloniz; mentre nel

corſo glorioſo della ſua vita , li ſopragiunſo

ímmatura la morte nel I 54 3,. e venne ſepelli:

- -" to;Hi-…Ja 'c- i4),
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to in Napoli nella Sacristía di San Domenicoz`

D.Pietro il primogenito ſuccede allo Stato

paterno , ma pri'madi prender'moglieflenn'e

meno in verde età , à 2,9.d’Aprile 1551. e fù

ſepel-lito preſſo il padre. l - '.

D'.Antonio,che hereditò laCaſa,.hebbe per

moglie D.Maria della Cerda figlia di D; Gio'

uanni Duca .di Medina Celi, e di D.Giouanna

Manuele di Norogna, e ne nacque D..Ferräte,

che 'morì in età infantile, e I).Maria5mëtre da

D.-Luiſa de Luna ſua ſecöd'a conſorte,ſ1n’hora'

nö ritrouo,ch’haueffe procreato prole veruna. /

Fù D; Antonioì‘infigne nella militia, che fece.- ’

pro-ua del ſuoinuitto valore nella' gran gior

nata ſ di Nauarrino,e paſsädo Genera-le dellaCaualleria in Fiandra , ſe ne morìin Napoli, dio del Karma!

nell’anno quaranteſi mo di ſua vita , mëtrctra~- 'ſi'

uagliato da infermità d’I-_lidropeſia,ſ1 fermò in

caſa di D. Girolama Colonna ſua cugina , oue

agrauandoli tuttauia il' male venne finalmëte

à morte, à 8.di Febraro I 5 84.rimane~ndo ſpë

ta inluila linea, .benche naturale de maſchi,

della stirpe delRè Alfonſo Primo,e venne ſe—

pellito. dentro la medeſima Sacristia. 'ì

L’vn-ica figliuolal). Maria ſi casò tre' anni

dopò.- la morte del genitore, con D. Franceſco

M`öcada terzo Principe di Paternò, portädo :ì

` - quella t -
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quella Caſa' p dot'e tutto .lo Stato paterno , col

più ſublime posto frà il Baronaggio di questo

. Regno,~mentre oltre il Grandato di Spagna,vi

;,11 Pſi/"Ag": recò quattro ſegnalate ‘ prerogatiuezla prima
mac-2La” ,,, ` ‘ .. . . . . .

gut-gira ”e’ ri— di pcedere atutti l Titulatr , nel prestar’il giu

Záäfî: ramëto-di Yaſſallaggio è la-ſeconda d’occupare

Lritrflm7- nelle publiche funtiom , 11 luoco più honore

uole,anche ſopra i Sette Officij del Regno,che

pcedono à tutti gl’altri Feudatarij della Coro

na z la terza d’affistere couerto nelle publiche

vdienze ſotto il Baldacchino del Rè; la quarta

di nó pagare neſſun deritto per' l’eſpeditione

della Regia Cancellaria; ſingulari priuilegij,

conceduti à primi Duchi -dependenti dal Real

' Sangue d’Aragona; c6 che s’è data la maggior

contezzapoiſibile di tutti i figli naturali del

' Rè Ferrante Primo; mentre con certezza'non

poſſo affirmare,ſe trà questi annouerar’ſi deb

ba quel ſuo figliuolo bastardo, che ancor fan-.

ciullo,come mal veduto dalla Regina ſua ma

drigna,odiatodà fratelli legitimí,e di qualche

ſcandalo,.e geloſia in questo Regno, egli pro

curò~collocare,con Carlotta LuſrgnanÒ-figlia—

naturale di Giacomo vltimo Rè di Cipri,per il

.che R: maneggiare dà ſuoicöfidenti, il cögiu

rarſi cötro la Regina Caterina Cornaro vedo

ua .dell’estinto Rè,e giàà r 5.di Nouëbre 11.47 3.

e

1']
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ſe; ne celebrarono le nozze 'col Principato u &JMD/z~

²Calilea'pèpdorez'nöiſolito-conſerirfifcîhä ſue*- gÎraÎra mzrfflst.

~ q i z ,r T.- - - . . -'- . , dlCíPTO,HE7'ICO

'ceſſorí HiquelRegnoflc à Principi- del-Saghe?, GilbemeWí-st_

~ me'nt’re‘'gl’l‘listo'rifci W -nö ſolo taccno il nom-e ffiRèLuſlgnaní

'delÎſaneiullo,ma il (za-:dmn Bebo x nè meno 5,;;412,2%

"afferma ſequestaîſua'prole, ch’il Rè'F'erranÉe r0 ”elfi-;fax:141

-Priifioí—cerèaüà ?ſar Signora del Regno 'di Ci- te lib. ,4221141887

ffp-rioàera legitit“naſiò naturale, variando d’auan— Zífíîfíí;

raggio il raconto,cö aiſerire,che non giàzdar Hó‘Îdz'Mah-'m

volena-;Carlottm mà-l-a vedoua Regina Ca‘teh- fox?) Mſhdd-

—na all’hora R’egnan'te… ì "-{Î ‘ " *i -'ì '- ì— Pastor-ſeme:

.- ’PerÎvltimo rimane-àdiíìzprrerſizileî‘figlì'ba- ‘ ì? '

stardi del Rè Alfonſo Secbndo,e prin'cipiando

dalli 'due,che li nacquero da Truflìa -Gaz-zella,

che fu-ronoD.Alſonſo,e DíSanCiamö hîàîìdub

bio alcuno-,che D.Säcia .elſendoancoié fanciul

la,fù con’dodi'cí.mila docati did-ore?, promeſſa y z'wppmmzzi

- .7' ' dal Rè Ferräte Pri-mo,per moglieîad Hono— diëVot- AMM

’ rato .Gaetano Conteídi Traietto, ingraÎtia del,Contedi Fondi-ſuo auolo,che ſimilmente co'si

.chiama-nali; mà'aueng'ache questo congiu’'n’g''í

.mento non ſorti il ſuo effetto,mentre cöuenne

.al Rè Alfonſo Secödo , nella depl-orabile cödi

~tione di quei.tempi,stringerfi- in"par-enta'd'o c6

{Papa Aleſand‘ro Sesto, per-ſodrsſareîalla-di lui

-cup-idigiazperò nel I 494411 primo d:i- Maggio

.impalmò Dfiácia à D.Goffiedo.Borgiafig-li-o

' . n ' ’ del
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_ ,~ - del Ponreficefné`hauëdo kaSpOſa traſceſo. più
…mods U . -, , -' . , . . . › .

z a… ,FM che il terzo iustro,& ll marito il trediceſimo di

ſua vita,~aſſrgnandoll per beni dotali il Princi

~ ;tr ::! -ipatodi Squillaci , e’lGran Protonotariatodel

' ' *Îìì’’î iRegnoE per non mancar di promeſſa al Cote

”al

  

di Traietto, li diede per moglie D.Lucretia d’

ff… Aragona figlíaillcgitima, del Rè Fer-rate Pri

e :E 'mo, della quale s’è' parlato di ſopra; anzi per

Î 7" 7J?" ,stringerſi il Rè c6 vincolo più indiſſolubil-e col

t 3 Papa,i`e cö quello duplicato matrimonio, mè—

, z a. tre all’altro ſuo figlio detto D. Alfonſo ,- Ch’il

Z Lib-M1413 .Gui'crcîardino ² per'errorechiama Giſmódo,

diedéper conſorte Lucretia Borgia figliuola

dell’isteſſo Pontefice,ch’eſſendo rimasta vedo

.ua‘rdiuenne poi Ducheſſa di Ferrara. Resto

è quel Don Alfonſo, che fù à 1; 5.di Luglio

a 11BM della I 5Òo.fatto a feri'r’à morte, dëtro il Palaggio

Cum-dm m Cm:
óom'. di S.Pietro,per inuidia,& iniquità, da Ceſare;

Borgia Duca di Valentino, per colorir’il qual

' mis fatto, nè fù innocëtemente mozza la testa

óà Frzîceſco Maria Gazzella zio materno di D.

Alfonſo,il quale p volerdiuino guaritoſi dalle

ferite,venne poi à a trd’Agosto ;di quell’anno,

,per opera dell’istefſo. Duca fatto morir-,stran—

-golato in letto,per mano di. ſhwehdäetto ſuo

creato fauoritiſſimof, tanto ſeppe inaſprir la,

,LYendetta cótro questobuonPrincipe , che per

- -- non
… .. '4

ñ
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nö hauer' voluto dipëdcrerdafc-enni del Duca,stí~`

mari dalla ſua ſceleraggíne puntiìdi neccflìtà, vi

naufragò deplorabilmente nel-ſangue ,' cffendo

concluſione approuata , che l’vguaglianza ſola*

mente' porta la felicità ne’matrimonij.

z Fù altreſi stimato -figlio illegitimo del Rè Al—

fonſo [I. D.F*ranc-eſco,, di- cui ’nö s’hà altra noti

tia, che d’eſſere stato padre d’vn’altro D. Fran

ceſco,nato in Tara—nto',e di -D.Giouä'ní,il primo

d-e’quali- dianſi del r 5 z 5t che fù eletto Veſt‘:ono

driCefalù 'n ella Sicilia,haueu.a nel ſecolo genera-4 ›

ta vn’vnica figliuola, dotata di ſomma bellezza -fl ñw k

dalla natura., chiamataDlſabell'a, b che moricelibe,e\ſendo stata vna delle piùſmgolari döne ”fida Franceſca

del ſuo ſecolo,mètre-ſapeua façfiramare,e teme-.re nell’isteíſo tempo . Ma dopò,che Dlîrräcéſeo. Ms..

paſsò dal maneggiodelzla ſpada,.edella'lancia,à

quello della Micra, e dellëastorale della Chieſa,

di Ceſalùflrouaſi C ,regiſhzatmhauer prohibíro c- Km@ Pirrm a

ſuoi canonici di regime l’Qffieio della Chieſa; ÎÈIÉÃÎÎÃÎEÎÎ;

Gallicanmoltre cheínt’eruenne con altrrinſigniñſcoui di Cefalù»

Prelati nel Sac. Cone-…di I’renrràſmclíeràr I 5-.diñ ”m'z 4"

Luglio r 5,50. fù di motrxflèprio di Papa-Giulio

Terzo eletto Cardinal di`SAngelo, báchie-rró ſi*

ſappia la cagione, chel’impedifi‘e :2111113- ottenere

neil Cappello,-1na comüquefimbiſognapiù. toi

dire, ch’ancora nö'ſuſſe giíitala pienezza, de o

..Î , ' ' " - ' P tempif‘'’
ſ14›

.
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eèmpiz ch’‘cſſe'nd'ou'eüaìíl ſet-mine`dale' ÌüghcÎfav.

tiche- delia-Prèlatura di D-.zFran-ceſcó ,Ltñen tire ilí

Càrdìhalato pcr'uènirlidoueda , n’ö come- dono

ſemplice della Fortuna , 'ma per fi propri} ſuoi'

merítí,che sëprc rítrouano intoppi, e difficultà,

qhädó‘. non -riceuepoî fume'nto dalle ricchezze;

fin che ridotto' :i115 vln'rì‘u' ,confini della ſua vira#

vënc-meno nel '1 56 I : agrauato più dalle fatiche

del Corpozd’inuí`gilar a1 ſuo Greg-ge,che dall’aſ—'

flíttionidelk’anirnozdîmm hauer vestito la Por—

.porax,;ezſhîſepáçlîito. :preff0.1’2A1tar de’ Sami Pica

d R0… pz… m, tzro,e Pal-like.dflliazſuaChieſaz e: -- -;.1 i': Î

Wfc‘‘ììdíM’'fflf ;:;D.Giouanpí’,’fùîdaPapa; Clem‘ente Settimo d':
.:K

2457471”. . ~ \- n ;— .

ñ.~: 5? .:detto;Veſcpuo«dflMazzamſhenche no ſiſapp’xa

`Ã la.-Cauſa,~;pèrfllaquàle nonpotèconſcguirne. la.;

Ãunpolíeffioñc‘î 31133..: pì' 54.] -ì 42'] 3 , A. L . da'.

LDCa’ríö, che' fiì:lfaktrojfiglíq naturale di Rè

AJfOnſO ILſéguìfim‘iÎLmète la; vic-:1 Eccleſiasticafl

e Ceſíü’eîPflg-í- ſùJCoffiëdpmadmdiS-.Maria dicarbonegóch’è

?qu'ámíhò , pox’uto cözr`ò‘z‘zzo sìymà'veraccstilez'ra—

- cogliere di quÒflmRcenlCzſa;”limita-'como, ſe

'i :"“'"' c6 Îflng'adígreffionc fiò mauifltö dail’i’ntragpreſo'

íèntièerozdeu'o 'raPre-ſçmarl-i-,èhe- non eſſendo le

Genealogia,altrogthezvhDíario domestico delle

Famiglziezè. zlccinoÎ è; çhi 'le ſcríuexſcguír: l’esëpi

f &Port-1"' “'41 de glîantíchi Scrittoriz-flGrreoùcÎLatinLche nel
Ma tardi nell' ~ . , .. … , .
meſhz'florica al le loro Effem:e'rzdx àmmuto ogn-attlone regL-z

Wir‘W 1- - straxonò. Nápoli Î-îÎ-Ùl“timo dì dell’anno 1 667.

 
 



ìI

  

  

I

i

l

.

l

~

q

u

u

.

`

.

I

—ñ—

_---.-wr. ó

'I

u

l

'1

l l

I

e

.

o

f

\

u

o

I
l

'I

o

.
-

s

K

q

a!
, I

\

'
\

n

u

.

\

. .



I.

I I.--- . -—_* --— I I

.I—-ì.— ''

'
.

d

I

I

.

O

I

'a

o

l

a

o

I I

I f '

I I ' : .

I

o

.

I

a

o

n

i

l

I

\

p

Q

I

I

A

.

I

W—ìì—fiì—"- P—Ì ""í…._WM ~

s

'- n

-

d

.

a

.

.

..

t

4_' - .
al...



.
.
’
.
Ò
—
’
.

!
t

3
d
.
A
f
r
.
`
h

.
t
.

.
'

:
x
ì
x
-
j

-
'
.
-
%

.

’

'
.
.

a

è
.
.

b
d
,
.
.
.

.
;

k
.
.

ì

.
E

I
,7a

W
.
.
w
ì
ñ
.
7

4

.
‘

.
A

.
.

'
!

4
.

‘
.

.
.

.
.
:

.
.

.
.
7

'
.

.
'

 
I

'
-

.

u

7
l

7
,

.
l
a

L
a
.

7

'
v

fl
q

4
.

.
o

.
`

n
,

L
.
.
.
.

!
.

.
7

.
7

'
f

!
.
t

.
7

l
,

,
L

`
I

.
‘

.
.

'

.
.

Z
’
.

!
.

\
~

›
,

.
-
.

.

.
.

.
‘

7

`

.

.
`

.

`

a

'

.
-

'

\
I
.
.
.

.

.
’
:
Î
`
7
A

p
o

.
.

L
’
’

.

.
S
.
—

..
.
Î

.
.
W

'
.
.

 



 


